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CORRIERE. 


1 congressi si dividono, come gli spettacoli, 
come gli scrittori, come tante cose di questo 
mondo, in due classi: i simpatici e gli antipa- 
tici. Il congresso della “ Corda fratres,, a Roma 
appartiene alla prima classe. Per la prima volta, 
i rappresentanti di tutte le Università d’ Italia, 
ora congiunti in sodalizio, si sono riuniti nel 
Collegio Romano, sotto un bel nome, ch'è una 
bandiera: “Corda fratres,. Era un magnifico 
colpo d'occhio l’ aula massima di quel collegio, 
giovedì ? aprile, con tutti quegli studenti, che 
rappresentavano nei lineamenti, negli sguardi, 
nei dialetti, tutte le varie contrade d’Italia. 1 
colori e Je foggie innumerevoli dei berretti stu- 
denteschi, il movimento, la vivacità, il brio in- 
diavolato di tutti quei giovani erano una bel- 
lezza. E che bei giovani! Chi dice che la razza 
latina è in decadenza ?... Alzi la mano; se ha 
coraggio! Lo manderemo al prossimo congresso 
della * Corda fratres,, per ricredersi. 

E in mezzo ai giovani, i vecchi che amano i 
giovani. Qualche bel vecchio venerando: il pro- 
fessore Graziadio Ascoli, dalla testa di profeta 
e dal cuore di.... Giovine Italia. Egli è, infatti, 
uno de’ più liberali professori e senatori del re- 
gno. Non si lascia sfuggire aleuna occasione per 
dimostrare i suoi sentimenti coraggiosi e sim- 
patici, oggi in difesa d'un giovane socialista di 
dottrina e d’ingegno; domani in difesa della Ve- 
nezia Giulia. Non mancano laggiù i professori 
che lo scimmiottano; ma sono i e/owns della 
cattedra; le ballerine delle aule magne. 

- AI lato del palco della presidenza, vicino al 
grande gonfalone dell’Università di Roma, pen- 
deva quello del Circolo universitario trentino e 
stavano, fieri, gli studenti polacchi, ungheresi e 
rumeni, rappresentanti le loro nazioni. Una bel- 
l’unione di nazionalità e di speranze, intorno 
alla bandiera di Romal 


CI 


E vennero i discorsi. Il ministro Nasi fu fe- 
licissimo. Il suo gran giorno! Egli fu più il rap- 
presentante dei giovani, che il rappresentante 
del Governo. Sua Eccellenza ebbe un lampo di 
grande genialità: mandò un bel saluto agli stu- 
denti della Russia... Fu allora come una scin- 
tilla.in una polveriera; Tutti gli studenti scatta- 
rono in piedi, gridando: Viva gli studenti russi! 
Viva Tolstoi! 

Poi, un’altra voce: Parli il sindaco! E il prin> 
cipe Colonna parlò fra battimani festosi. Così il 
congresso fu aperto. La prima seduta si tenne 
subito nel “foyer, del teatro Argentina; ed an: 
che là discorsi; anche là una bella scena. Era 
la volta degli studenti; il loro torneo orato 
e italiani, rumeni, ungheresi parlarono, nella lin- 
gua di Dante e nella Laga di Balzac; parl 
rono e sì abbracciarono. Îl rappresentante degli 
studenti di Trieste fu accolto da grida di: Viva 
Trieste! 

i mandò un telegramma agli studenti mal- 
tesi, tuttora ospiti di Messina, Dato sfogo a tutta 
la lira, si pe quindi alle lire.... Ottima fu l'i- 
dea di fondare una cassa di mutua assistenza 
universitaria per sussidiare gli studenti dopo la 
laurea. Quei bravi giovani, tante volte, hanno in- 
fatti l'alloro sulla fronte, ma il vuoto nelle ta= 
sche; e si devono accingere alla battaglia della 
vita, senza polveri... 

Il Congresso si chiuse in Campidoglio: Ram= 
baldo Jacchia, presidente del Congresso, ne diede 
il resoconto; che provò come i congressisti non 
avevano perduto il tempo in chiacchiere. Poi vi 
fu un nuoyo scambio di saluti e uno scambio di 
stendardi; Gli studenti rumeni offersero agl’ita- 
liani uno stendardo dai colori italiani e rumeni. 

In altro bel discorso dell’onorevole Nasi coronò 
la festa: una simpaticissima festa di primavera; 
primavera nei giardini; primavera nella vita di 
tanti giovani; primavera nei cuo 


* 


E Roma ebbe un altro spettacolo, d'altro ge- 
nere; ma anch'esso genialissimo: I “ quadri vi 
venti , dati al teatro Argentina dall’aristocrazia 
romana, a scopo di beneficenza. Questa dei “ qua- 
dri viventi, è- un’ idea superlativamente ele- 
gante e squisita. Non è l’esercizio di sport puro 
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| e semplice; ma è la cultura, la ricchezza, il buon 
gusto, la bellezza e il sentimento uniti insieme, 
in un accordo che seduce. La sala dell’ Argen- 
tina nella sera del 2 aprile, era gremita di tutto 
il gran mondo della capitale: uno splendore di 
beltà e d’eleganza, ch'era, esso solo, uno spetta- 
colo degno d’essere veduto, a caro prezzo, a bi 
neficio dei poveri della parrocchia. I # quadri v 
venti, rappresentavano episodii della Casa di 
Savoja. Tutti belli e indovinati. E tutti furono 
bissati, e alcuni triplicati! L'ultimo specialmente, 
l'apoteosi del Genio di Casa Savoja, incarnato 
dalla marchesa di Casteldelfino, ebbe un successo | 
d’entusiasmo irrefrenabile. La marcia reale pro- | 
dusse, anch” essa, un quadro storico bellissimo. 
Tutte le signore in piedi, tutte plaudenti, 

La festa dell’arte plastica, dell'eleganza, della 
leggiadria e del patriottismo, venne preceduta 
dalla Jirica. Il fiorente, roseo ta Ria 
Pastonchi lesse la propria ode $ All’ Italia, — 
Chi sa quante odi furono scritte all'Italia dopo 
quella di messer Francesco Petrarca? Il Paston- 
chi si è messo nella schiera, parlando dello spi- 
rito dell'Italia d'oggi, dei fanciulli italiani nelle 
vetrerie francesi, e trovò modo di ammirare i 
boeri, che sono veramente sempre ammirabili. 

Diecimila lire piovvero a pro della beneficenza; 
diecimila raggi di sole a beneficio degli operaj 
italiani emigrati in Europa e nel Levante. 

Noi vorremmo che il bell'esempio dei quadri 
viventi dato dall’aristocrazia romana non rima- 
nesse isolato. Era molto tempo che non ne ve- 
devamo. I nostri vecchi si ricordano quelli della 
compagnia Keller che mandavano în visibilio le 
platee. Noi dobbiamo accontentarci delle incisioni 
e delle descrizioni del tempo: La famiglia Keller 
era tutta di bellissime creature. Tipi germanie. 
Erano infatti della Germania del Nord. Mina 
Keller, le sue due sorelle e il suo sposo forma- 
vano gruppi plastici degni del Canova. Grande 
sfoggio di nudità, appena coperta da magli co- 
lor di rosa: Il trionfo delle Amazzoni » era ad 
dirittura la scuola del nudo! Le amazzoni com- 
battevano in maglia rosa, cinte appena da una 
leggerissima benda alla cintura. Nudi erano an- 
che gli uomini, con atteggiamenti d’atleti da sba- 
lordire. 

Nel 1848 (vedi il Mondo illustrato di quell’anno) 
la compagnia Keller rappresentava anch'essa qua- | 
dri con personaggi della Casa di Savoja. “ L'u- 
nione d'Italia, per esempio, con Carlo Alberto 
incoronato! Il quadro del “ Ferruccio » tnostrava 
una magnifica donna, la “ formosissima donna , | 
della canzone del Leopardi: l’Italia, turrita, con 
un manto appena, o meglio un velo svolazzante 
rosso .... Dov'è andata a finire quella compa 
gnia ?... Che bel tema da trattare in un libro, 
mai scritto finora: * La fine delle compagni 
Ma torniamo a casa 
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Nella nuova piazza Statuto a Milano, dove un 
giorno sì stendevano “solitarie nell'oblio , ca- 
soine dai tetti bassi fra alberelli sparuti, come | 
poeti estemporanei in aspettativa di servizio, sorge 
adesso un nuovo, animatissimo quartiere, e in 
quello, un nuovo palazzo, severamente elegante, 
spiega ora le sue bianche facciate. S'intitola | 
« Università commerciale Luigi Bocconi. È 
sorto quasi per incanto; tanto presto si è fatto 
a costruirlo. Ed è un monumento grandioso che 
Ferdinando Bocconi, il fortynato industri ‘olle 
erigere a perenne memoria del figlio Luigi; un 
giovanotto andato in Africa in cerca di nuove 
emozioni e scomparso nel vortice della battaglia | 
di Adua. 

ll padre perpetuò il nome del figlio con un 
nuovo istituto scolastico, che Milano, questa città 
destinata a diventare col traforo del Sempione | 
una delle prime del mondo; non possedeva. $ 
tratta d’una scuola per coloro che vogliono de- 
dicarsi ai grandi commerci, movendo alla bat- 
taglia, corazzati di studii d’economia politica e 
di diritto. Dalla “ Scuola superiore di commercio 
di Venezia, i giovani possono passare ai con- 
solati, a queste anticamere della diplomazia: dal- 
l’Università Bocconi, passeranno alle vaste agen- 
zie, ai vasti traffici... Se dobbiamo esprimere 
tutta la nostra impressione, il programma ci 
pare un po’ nebuloso: ci sembra che, nell’ Un 


versità, si possano formare più degli aspiranti 
al portafoglio del commercio che agli affari com- 
merciali; ma forse ci sbagliamo di grosso; e 
quando conosceremo gl’insegnanti, i quali sono 


quelli che fissano veramente il termometro della 
serietà scientifica d’un istituto superiore, po- 
tremo avere un'idea più precisa dell’istituzione, 
la quale fin d'ora accoglie tante simpatie e fa 
onore al munifico industriale. 
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Milano ha perduto il primo dei suoi chirur= 
ghi operatori. Era un veneto: il dottor profes- 
seppe Dalle Ore, di Valdagno, medico 
di quell’ Ospedale maggiore, che, da 


primari 


| tanti anni, mostra sì urgente bisogno di ri- 


forme.... Il dottor Dalle Ore sopraintendeva al 
padiglione Ponti, uno dei padiglioni che la ca- 
rità privata ha istituiti per ovviare, almeno in 
parte, a crociere che datano dall’epoca di Fran- 
cesco Sforza.... Il dottor Dalle Ore (che non era 
neppur cavaliere) emergeva per dottrina, sicu 
rezza operativa e per una modestia ammirabili. 
Dal piccolo 08) le d’Adria dove viveva ignoto 
concorse al grande ospedale di Milano, senza ra 
comandazioni o titoli sonori. Ma i suoi esami, il 
suo sapere impressionarono tanto i giudici del 
concorso che il dottor Dalle Ore vinse. Egli ne fu 
il più sorpreso di tutti. E all'ombra in cui era 
rimasto modestamente fino allora, uscì alla luce 
e crebbe, in breve tempo in riputazione. La sua 
modestia, la sua ritrosia di farsi avanti agli altri, 
erano tanto istintivi in lui, che gli emuli gli 

rdonavano la superiorità del sapere: i giovani 
lo adoravano. Pareva un asceta, un asceta della 
scienza. La perdita della moglie scosse la sua 
salute non robusta; le malattie insidiarono e 
spensero a quarantadue anni il resto di quella 
vita d’eletto scienziato, che al sapere univa la 
carità. 
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Tutt'altro fipo era il dottor Angelo Dubini, 
Si nella magnifica età di ottantotto anni 
placidamente (dopo una caduta accidentale) 


Come face al mancar dell'alimento. 


In tutta la sua vita, quel fortunato uomo non 
era mai stato ammalato. Adorava l’acqua. Egli 
fu l’introduttore a Milano dell’idroterapia; e an- 
che ne' suoi ultimi giorni, il forte vegliardo fa- 
ceva la sua brava doccia ogni giorno; per il pas- 
sato, ne faceva due, obbligando anche i conta- 
dini delle sue predilette campagne di Cassano 
Magnago a prenderle, sotto pena di licenzia— 
mento: così, portò una vera rivoluzione nella 
ita rustica, dove.i bagni sono assenti e d’ignota 
dimora. Eppure questo medico, che amava tanto 
l’acqua, sposò l’unica figliuola a un mercante di 
vino! Famoso è il suo libro La cucina degli sto- 
machi deboli, ch'ebbe tante edizioni quante, presso 
a pi I Reali di Francia. I giornali dicono che 
il Dubini era immancabile alle prime rappresen- 
tazioni, ‘ch'era uno schietto tipo di vecchio am- 
brosiano: dicono, anche, ch'era un apicultope di 
prima forza, ma non dicono i maggiori meriti 


| scientifici che raccomandano alla posterità il suo 


nome. Nell’Istituto lombardo di scienze e let- 
tere, il prof. Pietro Pavesi rilevò l’altr’jeri quei 
meriti. Îl Dubini non aveva ancora ventiquattro 
anni, quando nel maggio del 1838, scoperse l’An- 
chylostoma duodenale. Cosa rarissima in un gio- 
vane: egli non fece chiasso sulla sua scoperta e la 
tenne nell'ombra cirique anni finchè non riuscì a 
suffragarla di fatti irrefvagabili. Nel*43 e nel "50, 
pubblicò infatti i ponderati suoi studii, come 
disse il prof. Pavesi. Il sollecito scienziato (ripor- 
tiamo il riassunto ufficiale della sua lettura) 
disse a proposito della scoperta del Dubini queste 
parole: 

4 Se si riunisse tutto quanto fu scritto su questo 
nematelminto umano, ci sarebbe da comporne una ricca 
biblioteca, specie poi sulla conseguente anchilostomiasi, 
anchilostomanemia, anemia del Gottardo, anemia dei 
minatori o dei fornaciaj, che dir si voglia, Il paragone 
sarà esagorato, ma, come oggi illuminiamo le not 
corriamo le strade, parliamo traverso gli oceani per la 


«Hunyadi Janos” 


,,Efpetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale com quest'acqua minerale è vera- 
mente sovrana, * 11 storgagni. 
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scoperta e l'invenzione di Volta, così Ja scoperta del 
Dubini ha varcato i confini del prevedibile e fu di 
massima importanza scientifica © pratica. Più di me 


sanno inoltre i medici che:il testè perduto nostro socio 


Sere I Lo primo den itto la corea elettrica, 
che i liani, quali il Gi , chi; 
pro lani di rocco, chiamano ora 

Ho qui dinanzi il libro classico del Dubini che 
contiene la relazione della scoperta. Il libro, 
blicato a Milano nel 1850 presso la “ Società de- 
gli gian degli annali universitarii , s'intitola 

tozoografia umana. Questo ‘titolo è spiegato 
poi con una fila interminabile d'altri titoli espli- 
cativi. Il Dubini racconta che fece la sua sco- 
perta per caso, sezionando il cadavere d'una con- 
tadina e descrive con chiarezza quell’ incomodo 
abitatore dell'intestino... Ma non possiamo rife- 
rire tutta la sua descrizione per rispetto... agli 
stomachi deboli. Diremo solo che quel caro inqui- 
lino ha la bocca munita di quattro uncini e l’eso- 
fago carnoso che, discendendo, si allarga a guisa 
d’una clava: una specie di clava di Ercole micro- 
scopico.... che ammazza Ja gente. 

Il compianto Bizzozero parla estesamente della 
scoperta del Dubini nel suo celebre trattato di 
microscopia. 

Noi lo vedevamo spesso a teatro il forte vee 
chio e udivamo i suoi giudizii, i quali, come tutti 
quelli degl’ inveterati Raditués dei teatri, erano 
espressi con poche parole recise, come colpi di 
lancetta. 


* 


Il nostro caro indimenticabile amico e collabo- 
ratore Vittorio Bersezio, gloria del teatro dialet- 
tale, ha ora il suo piccolo monumento a Torino, 
e un altro maggiore ne avrà presto nella nativ 
Peveragno, opera anche quello dello scultore Bi- 
stolfi. Il busto che Torino innalzò all'autore delle 
Miserie'd monsu Travet sorge nell’atrio del teatro 
Rossini. Il Bersezio scomparve în un momento 
poco favorevole per lui, chè altrimenti qual chiasso 
si sarebbe fatto intorno al suo nome! Tipo del 
giornalista e del letterato infaticabile, non la- 
sciò opere tutte perfette; ma la sua opera colos- 
sale Il regno di Vittorio Emanuele, scritta nei 
tardi anni, è testimonianza d’una lena che molti 
giovani gli potevan invidiare. Non parlo dei suoi 
romanzi, La carità del prossimo, Gli angeli del 
perdono... che commossero le veglie di tante fa- 
miglie; parlo delle spigliate commedie La' bolla 
di sapone e a marinaro, chè le tre 
compagnie Bellotti-Bon recitavano a tutto spiano 
e che divennero tanto popolari. Ma le Miserie, le 
immortali Miserie'd monsu Travet!... Che bellezza 
comica profonda, con quei tipi veri, vivi, indi- 
menticabili, dell’impiegatuccio mezzo scemo, vit 
tima di tutti, del superiore neo-cavaliere, del 
grave commendatore protettore della giovane 
moglie del martire; e con quei figliuoli riòttosi, 
con quei disordini in casa, con quei pranzi tron- 
cati dai malumori, con quell’umiliazione di tut- 
to!... Ho fiudita questa commedia poco tempo 
fa: essa non ha messo neppuré una ruga! 

E a proposito di busti 

A Milano, si vuole innalzare adesso un busto 
a Vittor Hugo. Per riaffermare l'amicizia colla 
Francia che liberò Milano, è una buon'idea. Ma 
perchè non se ne innalza prima uno (magari di 
quelli senza braccia) al milanese Giovanni Ber- 
chet, che meriterebbe, invece, un monumentone 
di bronzo ?... Non c'è però neanche da pensarci 
ad aprire una sottoscrizione: si farebbe fiasco! 
Il potente poeta nazionale, che accese prima ne- 
gli studenti di Pavia, poi in tutt'i cuori d’Italia 
vampe d’entusiasmo patriottico, non ha un ri- 
cordo neppure a Brera dove vi sono busti d’ignoti; 
è l'abate Antonio Stoppani ha un busto di marmo 
entro il Museo e una statua di bronzo fuori 
del museo!... Ma per alcuni uomini benemeriti, 
c'è la famiglia che. provvede al monumento: così 
avvenne per l’ Hayez; così avvenne per lo Stop- 
pani; così non può avvenire per il Berchet. 
Guolo si pensa che vi sono difficoltà anche per 
il monumento a un Verdi, che non ha neppur 
bisogno del cavallo!.. 


SONETTI DI PRIMAVERA. 


Rifioritura. 


Oltre i tetti guardando e gli alti tubi 
ch'esalan lieve fumo al vento fresco, 
straccio le ri 


sul verde sfondo de' carrubi, 
ne l'umido de' solchi, un arabesco 

di rosa motto il primo fior del pesco: 
sopra, s'infoscan passeggiere nubi. 


Poi rompe il sole 0"l nuvolone sfascia; 
piovono gemme e raggi; ed ogni fronda 
rigerminando placa il mio soffrire. 
Uomo, guarda la terra, se un’ambascia 
quel ch'è meglio di te "ng ndo sfronda: 
leggo è sfiorir pe "l novo rifiorire! 


Galanthus nivalis. 


Su lo valli che tuonan per gli echi di rotta 
pe' greppi ancor canuti nel Sol de' più limpidi cieli, 
tu spunti, o bucaneve, fiorendo con gli ultimi gel! 
ma par che a la corolla eterno un pallore rimanga. 


No' deserti dovo uomo non è che sorrida o che pianga, 
01 mister do lo cose v'appare in più tendi veli, 

tu solo vivi, o fiore; né avvien che i tuoi gracili steli 
capra insulti brucando, che pié di pastore li franga. 


Che sai tu, se ne gli orti dorati pompoggia il giacinto? 
se la più molle ajuola produce verbene ed acanti? 
Dolce t'è il nostro oblio, de' monti nel candido orrore. 


Così nel cuor del saggio, da tetri silenzî recinto, 
onde, in gelo perenne, sorrisi smorirono 0 canti, 
chiuso è un sogno talvolta, insolito e pallido fiore, 


In alto mare. 


In questa immensità che i nostri duoli 
a 0 dal soffri toglieci immuni, 
vera ti sento: or che le funi 
stridono, dando a l'aure i terzeruoli. 


Sento su i fiotti il palpitar do' voli 
edi fiati cho tepidi accomuni; 

da terre ignote, a mo, come in illuni 
notti pensier d'amata, in ciel trasvoli. 


Ansa la navo da i fumosi bronchi ; 
desto di patria m'occupa le vene, 
mi batte al cuore che non vuole add: 


O primo frondeggiar de' nudi tronchi 
a specchio de l’azzurre acque tirreno ; 
sciamar d'uccelli ne le quete dàrsene ! 


Purificazione, 


Ecco: il tepido sole cancella la ruga brumalo 

da la tua fronte, o Terra, aurato cingendovi un nimbo. 
Chi guarda l’astrolabio chei corsi de gli astri, su’l limbo 
ferreo, segna, se Aprile al torpido cuore dà l’ale? 


Ale, perché s'elevi dal carcere. greve e mortale 

verso l'immenso azzurro, che l'anima nostra di bimbo 
ritiene in qualche plaga, ove anche fiorisce a corimbo 
quel giojr da cui raro cogliemmo un fior sterile e frale. 


Levasi il cuore a volo; lo seguono larve leggiadre; 
pargoleggiando, ei sente mutarsi in vitalbe i suoi dumi, 
vanir gli occulti tedî in ondo di luci e profumi! 


Deh! al salfente s'apra raggiando il divin firmamento; 
lo salutin le nubi, lo estolga odorifico vento: 
o Naturà matrigna, ritrova un sorriso di madre! 


ALFREDO CATAPANO. 
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CRONACHE GIUDIZIARIE. 


Una moglie assassina, I giurati che Ja assolveranno # 
i giornalisti che Ja lodnno, Il divorzio nel Belgio 
feso dai clericali. Sei mesì di carcere per un b 
Casque d'or. Il sistema migliore per diventar: celebri. 


Mentre l’Italia è in fiamme (fiamme... orato- 
rie, drtonalamenia/) per la troppo famosa que- 
stione del divorzio, la cronaca giudiziaria deve 
registrare dei delitti che non avverrebbero se il 
divorzio esistesse, o che per lo meno non tro- 
verebbero nell'opinione pubblica Ja scusa e l’ap- 
provazione che oggi trovano 

A Roma, Adelaide Cervelli uccideva con due 
colpi di rivoltella il marito che dormiva tran- 
quillamente nel suo letto. Perchè lo uccideva ? 

'erchò ella ne era da lunghi anni la vittima. 

Fortunato Cervelli, ex-costruttore cui gli affari 
andavano male, era un violento e un ubbriacone, 
i sera, quando rincasava, tramutava la 
ta di famiglia in un inferno di liti e spesso in 
cussioni vergognose ed oscene, giacchè esigeva 
che le sue due figlie — una delle quali bellis- 
sima — guadagnassero del danaro... con mez 
troppo facili, e non sapeva sempre egli stesso 
distinguere, — nei momenti di tenerezza che il 
vino gli rendeva frequenti, — la moglie dalle fi- 
glie, pretendendo di poter trattar queste come 
aveva il diritto di trattar quella... Un omaccio, 
insomma, moralmente spregevole e socialmente 
non solo inutile ma dannoso. 

Dunque, — si dirà, — Ja moglie ha fatto bene 
ad ucciderlo. 

Ecco, per esser sincero, questa conseguenza 
mi pare un po’ esagerata, ilo letto articoli 
giornali che all'indomani dell’assassinio lo giu- 
stificavano e lo esaltavano; ho letto squarci di 
prosa poetica in cui si incitavano le figlie a ba- 
ciare le sacre mani della: madre, mani che le 
avevano per espe li rate dal pad ho letto 
prematuri consigli ai signori giurati, i quali do- 
vranno fatalmente assolvere, perchè già fin d'ora 
si sentenzia che nessun uomo onesto potrà coì 
dannare quella madre. — Ma tutti questi arti. 
coli, invece che persuadermi, mi hanno fatto sor- 
ridere tristemente. Perchè mai — io mi son do- 
mandato — noi abbiamo abolito la pena di morte, 
se i migliori fra i nostri giornalisti tributan l’ap- 
plauso a chi si improvvisa carnefice e si fa giu- 
stizia da sè? Io capisco un giurato che assolva 
l’Adelaide Cervelli (quantunque ella abbia pre- 
parato il delitto troppo cinicamente, e quantun- 
que non mi sembri nè eroico nè simpatico w 
cidere un uomo immerso nel sonno), ma non ca- 

î giornalisti che fanno l’apologia dell’ a: 
quasi per invitare tutte le mogli e tutti 
i mariti che hanno la sventura d'avere un ma- 
rito o una moglie indegni, a disfarsene col me- 
todo spiccio di un colpo di rivoltella o di una 
coltellata, O io mi sbaglio, o questa è una in- 
diretta provocazione a delinquere, commessa in 
un paese che non ha precisamente bisogno di 
veder aumentati i suoi delitti di sangue. 

* 


Ad ogni modo è certo che, se esistesse il di- 
vorzio, la moglie assassina non avrebbe trovato 
elogi ed osanna nella stampa, e non troverebbe 
fra qualche mese l'assoluzione in Corte d’Assisie. 
Già, io credo che se Adelaide Cervelli avesse po- 
tuto per legge liberare sò e le figlie dal marito, 
non avrebbe commesso il delitto — (e în questo 
senso il divo può ritenersi davvero come un 
sostitutivo penale) — ma prescindendo da que- 
st’ ipotesi, è evidente che la maggiore scusa a 
favore della Cervelli sta nell’ indissolubilità del 
vincolo matrimoniale, Ella era ferreamente le- 
gata ad un uomo indegno come marito e come 
padre; ed ella ha spezzato con un delitto quella 
catena che la società non le permetteva di scio- 
gliere in altro modo. Ha fatto male — 
cordo; ma non si può negare che nell’impos 
bilità di liberarsi dal marito stia la ragione del 
suo delitto. 

A proposito di divorzio, lasciatemi raccon- 
tare un aneddoto. Alcuni mesi fa, trovandomi a 
Bruxelles, e vedendo dai nostri giornali la cam- 
pagna che già si iniziava in Italia pro e contro 
l’indissolubilità del matrimonio, volli consultare 
uno degli avvocati più illustri del Belgio che è 
nello stesso tempo uno dei più eminenti uomini 
politici del suo paese. — “ Sapete, — gli dissi — 
pare che il nostro governo si decidaga presentare 
un progetto di legge sul divorzio: ma ho paura 
che troverà molti ostacoli. , — “ Dove e perchè? ,, 
— “Li troverà nei cattolici perchè il Vaticano 
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SICULI-ALBANESI IN COSTUME DA FESTA (Dalla Sicilia, di Vouillier). 


è sceso in guerra contro il divorzio. , — “Oh 
strano! — soggiunse il mio interlocutore — da 
noi — e voi sapete se il Belgio sia un paese de- 
voto alla Chiesa di Roma! — da noi nessun prete, 
nessun cattolico ha mai sentito il bisogno di com- 
battere il divorzio. ,, —.“ Ma come? — dissi io 
— nei loro giornali o dai loro pulpiti i sacer 
doti non hanno mai tuonato contro questa isti- 
tuzione.... immorale? , — No, mai; anzi da 
tutto il partito clericale, che è il più forte nel 
paese, il divorzio è accettato e riconosciuto come 
un'istituzione utile, quasi necessaria. Potrei farvi 
molti nomi di famiglie religiosissime, in cui vi 
furono casi di divorzio: un mio collega al Par- 
lamento, il senatore Lejeune, ex-ministro di grazia 
e giustizia, un convinto cattolico che fece parte 
d’un ministero clericale, sposò sua figlia a un 
uomo divorziato , il principe di Caraman Chi- 
may; e ogni giorno al Palazzo di giustizia voi 
trovate avvocati clericali, che sono i capi più 


in vista del loro partito, i quali discutono cause 
di divorzio. Insomma; se voi esponeste in pub- 
blico la meraviglia che avete dimostrata a me, nel 
sentire che in Belgio i clericali non solo non com- 
battono ma accettano il divorzio, voi fareste sorri- 
dere come fa sorridere chi dice un’ingenuità. y 

Dunque, i lettori sono, avvertiti: è semplice— 
mente un'ingenuità credere che da noi si com- 
batta il divorzio per una ragione religiosa: se 
così fosse, lo si combatterebbe in Belgio,.in Fran- 
cia, ovunque. Da noi lo si combatte... perchè 
siamo in Italia. 

* 

Tornando ai delitti — se i giurati sono di: 
sposti ad assolvere chi commette un assassinio, 
i giudici di tribunale invece, hanno avuto la 
verosimile severità di condannare a sei mesi di 
carcere un giovanotto. 

A Cagli: 


accompagnata da una cameriera, le si avvicinò 
uno studente che la baciò più volte in viso e 
poi si dette alla fuga. 

La signorina, riavutasi dallo stupore, corse a 
casa e raccontò il fatto ai genitori i quali — non 
so con quanto senso di opportunità — sporsero 
querela costituendosi parte civile. Per citazione 
direttissima il dibattimento si svolse il 18 marzo. 
Si può immaginare con quale concorso di pub- 
blico. Il presidente a un certo punto dovette fare 
sgombrare la sala. La causa era doppiamente pic- 
cante perchè pare vi fosse stata tra i due giovani, 


| anni or sono, una relazione amorosa epistolare, che 


andò a monte. Lo studente, essendo venuto a sa- 
pere che la signorina era fidanzata, volle vendi 
carsi e scelse la dolce vendetta d’un bacio. 
All'udienza, il suo difensore sostenne ch’ egli 
aveva agito in uno stato di eccitazione morbosa 
per passione, — ma il Tribunale non si lasciò com- 
muovere e condannò il pericolosissimo delinquente 
a sei mesi di reclusione. Non è un pesce d’aprile, 
come sospettavano gli ingenui Cicco e Cola. 
Se non a un proverbio dell'on. Martini, il caso 
di Cagliari potrebbe fornîr pretesto a una farsa 
con questo titolo: Un bacio dato non è mai per- 
duto.... perchè pur troppo conduce in prigione. 


In Italia assistiamo a questo paradosso giuri- 
ico: di veder condannato il reo del più lieve e 
più dolce peccato, mentre si assolvono e si lo- 
dano i colpevoli d’un assassinio; — ma a Parigi 
accade qualche cosa di peggio: si vogliono por- 
tare sulle scene le gesta d'una: celebre banda di 
malfattori, esaltando il coraggio de’ suoi capi, che 
diventano degli eroi, e depravando così il già non 
troppo alto senso morale del pubblico. 

hi non sa ormai chi siano gli Apaches? Chi 
non sa quale oscura e indegna persona si ‘celi 
sotto il poetico e luminoso nome di Casque d’or? 

Gli. Apaches sono un'associazione di assassini e 
di ladri che Zavorano — come si dice.in gergo 
sui-boulevards esterni di Parigi; terrore: legi 
timo di tutti i passanti notturni di, Charonne e 
di Ménilmontant. Si chiamano, così, non. si sa 
bene perchè: forse perchè nei tatuaggi e nei co- 
stumi crudeli e. selvaggi ricordano j Pelli Rosse. 
Essi erano — come tutte le bande di briganti — 
disciplinatissimi e ‘magnificamente organizzati. 
Mais une poule survint.... e due Apaches, di nome 
Leca e Manda, innamorati entrambi di. lei, :di- 
vennero atroci nemici per disputarsi i suoi fa- 
vori. Così, questi delinquenti comuni davano:un 
profumo di poesia.ai loro misfatti, e spesso — in- 
vece di assalire per derubarli i pacifici cittadini 
— si battevano fra di loro per i begli occhi — 
cioò per i bei capelli — di Amèlie Elie, una po- 
vera ragazza perduta, che aveva un unico tesoro, 
una capellatura, bionda come un campo di fru- 
mentobaciato .dal sole, e che perciò fu -sopran- 
nominata Casque d'or. 

Le battaglie — poichè rton eran.duelli fra ri- 
vali, ma vere battaglie cui prendevan parte i se- 
guaci dell’ uno e dell’altro-— continuarono. a 
lungo finchè una notte del gennaio scorso Leca 
rimase sul terreno mortalmente ferito. Ricoye- 
rato all'ospedale, appena fu în via di guarigione, 
ne fuggì con-Casque d'or che lo aveva curato 
amorosamente; ma poichè sembra che — se era 
fortunato in ‘amore — non lo fosse altrettanto 
nelle armi, la vettura che lo trasportava fu assa- 
lita dai portali di Manda, ed egli stesso vénne 
colpito di pugnale. 

Manda è in carcere e fra poco, comparirà in 
Corte d'Assise: Leca non è ancora guarito dalla 
sua pugnalata: ma entrambi sono diventati ce- 
lebri insieme alla dama dei loro pensi 

Leca — che è un volgarissimo soutenenr — som- 
bra ai buoni parigini un eroe; Casque d'or — che 
è una venditrice d'amore — sembra un’eroina; 
e Manda — che è un brigante — assume l'aspetto 
patetico d'un giovane disgraziato in amore. 

Un pittore già molto noto ha ritratto Casgue 
d'or in costume di Gigolette, e il quadro compa- 
rirà al prossimo Salon: — Saverio di Montépin 
pubblica già un'appendice intitolata Casque d'or; 
— gli editori chiedono allà bella Sicilia le sue 
memorie; — e il direttore dei Bowffes du Nord 
l’aveva scritturata per rappresentar la sua parte 
nel dramma Les Apaches à Paris... ma la po) 
mise il veto alla rappresentazione, 

Ed io pensavo alla frase cinica ma profonda- 
mente vera di un assassino: — C'è un solo 
mezzo per conquistare d’un colpo la celebrità: 
diventar delinquente! — 
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In Albania, — CAPI DELLA TRIBÙ DI ScIOSCI. 


Il Cardinale Giacomo Missia 
È 1 SUOI FUNERALI, 


La morte del cardinale Giaco- 
mo Missia,avvenuta il 24 marzo 
per colpo apoplettico a Gorizia, ha 
causato un gran dolore all'impera- 
tore d'Austria, del quale quel pre- 
lato era amico e suddito fedele. Il 
cardinale Missia doveva a France- 
sco Giuseppe II la propria eleva- 
one alla porpora, seguita nel con- 
istoro del 19 giugno 1899, Si se- 
gnalava nel Sacro Collegio per la 
prudenza’ con_la quale circondava 
ogni suo consiglio. Era nato a Lut- 
temburgo il-30 giugno 1838, 1 fu- 
nerali furono solenni; e il nostro 
corrispondente cè neinvia qualche 
istantanea, L' estinto fu portato 
alla chiesa, scoperto, La sfilata del 
corteo funebre, preso dal palazzo 
Conti de Nardis, in Piazza Grande 
presentàva uno spettacolo pitto- 
resco; 

Il cardinale Missia è il 140° car- 
dinalò che muore dopo l'elevazione 
di Leone XIII sul trono di San Pi 
tro; e siccome il numero dei men 
bri del Saero Collegio è di 70, il 
Papa attuale ha veduto rinnovarsi 
due volte quest'assemblea. Resta- 
no però ancora tre cardinali n 
minati da Pio IX: Oreglia, Paro 
chi e Lodochowski, che ha 82 anni 
ed è cieco. — Un solo papa, Ur- 
bano VII, di casa Barberini, s0- 
pravyvisse a tutti i cardinali nomi- 
nati dal suo predecessore Grego- 
rio XV; e perciò egli fece coniare 
una medaglia con. questa inser 
zione all'indirizzo  de*suoi ca) 
dinali : 


Non me fecistis, sed ego vos feci. 


Gorizia, — 1 FUN 


LE AGITAZIONI IN ALBANIA E GLI ALBANESI D'ITALIA. 


Nostri disegni, dalle fotografie trasmesseci da Albania, ci mostrano 
quegl'insorti, quei tipi, quelle belle ragazze. Una fotografia rappre- 
senta gl'insorti della tribù di Sciosci. Questa tribù è una delle più sel- 
vaggie e delle più temute tra quelle che sì vedono in scorribanda in- 
torno a Scutari. Fra queste tribù dei sci e quella di Scialla te 
una guerra continua dovuta alle implacabili vendette di sangue, alle 
rappresaglie incessanti; e ciò. non ostante la religione cristiana e cat- 
tolica che professano. L'altro nostro disegno rappresenta un gruppo 
d’albanesi, le cui famiglie abbracciarono quattro secoli or sono l'isla- 
mismo quando i Veneziani abbandonarono l'Albania espulsi dai Turchi 
loro eterni nemici. Già prepotenti contro i cattolici, questi maomettani 
seutarini oggi si sonò calmati alla presenza dei consolati esteri, che 
odiano, ma che temono. Son di razza forte, ben formata, ma son pigri, 
inadatti al lavoro, alieni da ogni progresso. Conservano peraltro gli an- 
tichi spiriti bellicosi. Il capo albanese Issa Boglietinach, che sulle 
dell’ambasciatore russo a Costantinopoli, era stato non è molto 
imprigionato, ora, da poco libero, è sorto nuovamente nella vecchia 
‘bia alla testa di novecento albanesi musulmani armati. La popola- 
zione serba di Novi-Bazar, minacciata da Boglietinach, cadde nella più 
profonda cost ione, implorando la protezione della Turchia che è 
sovrana del sangiacato di Novi-Bazar, ma solo nominalmente sovra 
perchè l'Austria vi tiene di diritto una guarnigione. 
* 

a a parlare di occupazione dell'Albania da 
mente, l'Italia ben più dell’ ia avrebbe 
diritti sull’Albania, dove i veneziani dominarono sì lungo tempo: 
oggi, parecchi albanesi, sfoggiando i loro pittoreschi costumi orientali, 
dimorano a Venezia, dove c'è una Calle degli albanesi, e dove sussiste 
(in campo San Maurizio) la Scuola degli albanesi, Tutti sanno poi che 
gli albanesi residenti in Italia, dove i foro avi ebbero un giorno rifugio, 
sono numerosi; e ogni anno tengono un congresso; Quest'anno, il con- 
gresso fu tenuto a Napoli lunedì scorso (7 aprile) per diseutere intorno 
ni loro interessi e alle loro aspirazioni patriottiche. Quest'anno, il con- 

resso degli albanesi d'Italia era importante più dell'usato non solo 

le agitazioni d'Albania, ma anche perchè doveva definire una sin- 
‘è questione fra due pretendenti al futuro trono albanese: due di- 
ndenti dell'eroico Scanderberg! Il primo è il marchese di Auletta don 
Giovanni Castriota Scanderberg, il quale vive a Napoli; il secondo è 
nato in Spagna, dimora a Parigi, e si firma don Giovanni Pedro Aladro 
Kastriota Scanderberg .Il mai je di Auletta è, però, il capo visibile e 
riconosciuto dai patrioti albanesi che vivono în Italia. 


Intanto, si torna in Ita 
parte delle armi nostre, Ve 


è 
‘a dimorano non pochi albanesi. Chi, percors 
jo le vie di Piana de' G; 


un 
i, s'accorge subito 


d'un singola 

monte, in un 

una colonia d'Albania tra 
iale per ore 

tillio di porpora è di 

rossa ricam 


ssistere ad un cor 
nella patria di Seanderberg, È uno sc 
ro; Ja sposa pare una regina. La gonna è di set 
a d’oro; e si chiama la aniche (mértghéte) s0 
La vita del vestito di seta, ricamato d'oro, si chiami 
lo schepi; il zuccotto amato d'oro (distintivo dell: 
sposa nel momento delle n si chiama checza.... Da queste parole si 
comprende che là parlano una specie di albane ntiamo due 
giovani donne sicule-albanesi : l'una è in costume nuziale, l’altra è in 
costume da festa, È stato detto che una spedizione garibaldina si pre- 
parava in Italia per liberare gl nesi dall’abborrito giogo. della 
Turchia Ma son yoc ndamento. Un giorno, lord Derby 
6 Bismarck dicevano, in un®duetto,-a Francesco Crispi: Prenes PAL- 
banie!., E Crispi fu sul punto d'ascoltar le due sirene; ma non mancò 
chi gli additò a tempo gli scogli. 


Fot. Edoardo Donda. 
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| Il Conte Verde e Biagio di Belviso. 


Roma. — I QUADRI STORICI DI CASA SAVOJA RAPPRESENTATI DALL'ARISTOCRAZIA ROMANA AL TEATRO ARGENTINA (dis. A. Minardi, da fot, D. Paolocci). 
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Fot.-E: Bambooel, di Barl. 
Nicora BALENZANO, nuovo ministro dei lavori pubblici, 


Dopo parecchi giorni d'interim, dopo numerose candidature spuntate e sfumate, 
l'on. Nicola Balenzano (ch'è un ingegnoso e colto avvocato) sali sul seggio 
dei, Lavori pubblici lasciato dal conte Giusso. Nicola Balenzano, nacque a Bi 
tritto presso Bari cinquantaquattro anni/or sono. Nei sedici anni che stette alla 
Camera, fu sempre deputato di destra; fervido amico del Crispi prima, del Ru- 
dinì poi; il 22 giugno 1901 egli votò per appello nominale contro la’ politica 
generale, e specialmente contro la politica interna del presente Gabinetto, che 
l'on. Giolitti pochi giorni or sono ha dichiarato di mantenere immutata. Ciò non 
gli tolse di essere uno dei senatori dell'ultima infornata; ed oggi di esser mi- 
nistro nello stesso gabinetto di Giolitti, Gli è che per i lavori pubblici occor- 
reva... un meridionale, Del resto l'on. Balenzano fu già sottosegretario di 
Stato alle finanze accanto all'on, Branca e alla Grazia e Giustizia accanto 
all'on, Gianturco, 


Roma. — Tocsm, vincitore del Derby Reale (fot. di D, Paolocci). 


NATALIA CosrantINOvICH, fidanzata al principe Mirko, 
(Fot, del nob. V. A. Tattara, console d'Italis a Tolone). 


TI nobile A. attra, console d'Italia a Tolone, c'invia gentilmente una sua fotogr 
istantanea della bella signorina fidanzatasi pochi giorni fa a Nizza col principe Mirko 
del Montenegro, fratello dì S, M.la Regina d’Italia. La signorina Natalia Costan- 
tinovich splende nella primavera de’ suoi vent'anni, essendo nata il 19 ottobre del 
1883 a Trieste. È alta, bionda; un magnifico tipo di slava. Chi ha l'onore d'avvici- 
narla Ja dice affascinante per la gentilezza e sonvità de' suoi modi. Parla tutte le 
principali lingue, fra le quali, assai bene, l'italiano. Adora Je arti italiane, l'Italia. 
Fu Jei che, insieme con la signorina Marcello, col conte di Santalbino e col cav. Tattar: 
condusse quest'anno il cotillon dello splendido ballo che, sotto il patronato della sua 
futura cognata Ja Duchessa di Leuchtenberg, fu dato al Cercle de la Mediterranée di 
Nizza, a vantaggio dei poveri della colonia italiana, 

ignorina Natalia Costantinovich, che diventerà quanto prima principessa, è figlia 
d'un ricchissimo ex colonnello serbo, lontano congiunto del re Alessandro. Ella era 
stata sul punto di divenîr itegina di Serbia, perchè Alessandro, giovanetto, ne 
innamorato; ma poi sopravvenne l' edificante intrigo della vedova Draga, ché si fec 
sposare a tamburo battente dal volubile re, preso nelle spire del drago. La signorina 
Natalia Costantinovich non se ne dolse: non aspirava agli onori del trono. Ma il pa- 
dre ne fu indignato e lasciò la Serbia per stabilirsi ‘a Trieste, dove Ja graziosa giovi: 
netta e il principe montenegrino si rividero e si amarono. A Trieste, Ja casa Costan- 
tinovich è uno dei ritrovi più eleganti. Le nozze verranno celebrato a Cettigne, 


NAVI AUSTRIACHE E GIAPPONESI IN ITALIA. 

"Tre navi da guerra austriache, Wien, Budapest e Monarch, sono attualmente anco- 
rate nel porto militare di Napoli. Sono una prova dei grandi progressi che, în brevissimi 
anni, ha fatto la marina austri: Valu dal numero delle sue navi e dall' efficienza 
numerica de' suoi equipaggi, essa certo non può sostenere il confronto con le mag; 
marine d'Europa; ma la marina di Francesco Giuseppe è la marina meglio amministrata, 
Ja più praticamente concepita: nessuna spesa di lusso grava sul modesto bilancio. Le 
sue navi rispondono rigorosamente alle esigenze della politica austro-.ungarica; giacché 
l'Adriatico è il suo principale campo d'azione, la marina austriaca si è prorvednta di 
navi tattiche , fatte per combattere e per difen- 
dersi. Vi è molta omogeneità fra le navi che la com- 
pongono: affinità di armamento e di difesa ed una 
comune velocità, permettono a questa marina di po- 


tersì suddividere in divisioni omogenee che le assi- DUnr) 
curano tina pregevole compattezza. -La divisione, CHOCOLAT: 
al comando dell'amm, Rippert, è un esempio am- o) Ni 

le 3mnavi Budapesth, Wien VIHARO 


mirevole di omogeneit 
NEVCHATEL 


e Monarch sono navi guardacoste, tutte tre dello 
stesso tipo, le prime due costruite nell’arsenale di 
‘Trieste, la terza in quello di Pola. Furono varate 
rispettivamente nel 1895 e nel 1896, e dislocano 
5100 tonnellate, con una velocità di circa 17 nodi 
orarii. Sono efficacemente difese da una cintura in 
acciaio di 279 mm. al centro, 120 mm. a prua è 
200 a poppa. Il loro armamento comporta: quattro 


cannoni Krupp da 240 mmi,,seî a tiro ra 
quattordici minimi da 47 mm. a tiro rapido, due mitraglier 
chiaro che queste na 
ed officacomente difese 
ima economia a 

n austriaca non 
vi sono ufficiali ed equipaggi di prim'ordine, non ostante la loro diffe 

Il porto di Napoli in 

che e... 
del Sol Levante, sono oggetto è 
sità, ln marina de 


mari 


inglesi, austri 


LA DIVISION 


IL pEsTROY 
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R GIAPPONESE “ NuvoLa: BIANCA , xEL Porto DI Narott. 


, anche Krnpp, da 160 mm,, due Uchatius da 70mm., 
quattro tubi di lancio, Ap 
; con un tonnollaggio modesto ed economico, sono potentemento arm 
E tutto il naviglio austro-ungarico risponde a questi requisiti della 
oppiata al massimo possibile della efficacia militare. virtà della 
appresentata sola dalla bontà del materiale: a bordo delle sue navi 
te nazionalità, 
sti giorni è visitato da navi di ogni nazione i francesi, russe, 
apponesi. E le piccolo navi giapponesi, bordo la bandie 
curiosità da parte di tutti. Ma più che la semplic 
Giappone desta uno straordinario interesse in tutti coloro che 


AUSTRIACA AL COMANDO DELL'AMMIRAGLIO RIPPERT, NEL PORTO DI NAPOLI (fotografo comunica 


cupano di cose navali. L'Europa intera 
segue con occhio vigile ed inyido i pro- 
gressi moravigliosi della marina giappo- 
nese, la quale — in breve periodo di anni 
— si è munita dei migliori e più potenti 
tipi di navi da battaglia, Ed il Giappone 
ha saputo raggiungere tali risultati a 
furia di sacrifici, pur non avendo nè can- 
tieri proprii nè forti risorse finanziarie. 
La marina giapponese è attualmente 
rappresentata nel porto di Napoli da una 
flottiglia di destroyers. Ho visitato la 
Nuvola Bianca (nome poetico di uno di 
questi destroyers). Sono eguali al nostro 
intorpediniere Nembo, costruito nel 
cantiere Pattison; la sola differenza è 
nol numero dei fumaiuoli, che sono quat- 
tro nel tipo giapponoso e duo nel tipo 
italiano, Questo tipo di navi minuscole 
è molto utile por i giapponesi, i quali 
debbono risalire i fiumi ed internarsi 
dove la navigazione non è agevole e la 
profondità delle acque è limitatissima 
(Napoli, 


“rorrico DI Parma 


atéei dal nostro corrispondente F. Di Palma). 


Fot. O. Crocco Egineta. 
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La venerabile Maria Clotilde di Savoja 


(NEL PRIMO CENTENARIO DELLA SUA MORTE). 


Au bon Saroyard qui réclame 
le prix de son double present, 
En retour nous donnons madame : 
C'est le payer bien grassement. 


Così si canticchiò satiricamente a Parigi, al- 
lorehè fin annunciato il matrimonio tra Carlo 
Emanuele, principe di Piemonte, figlio di Vit- 
torio Amodeo II re di Sardegna e Maria Olo- 
tille Adelaide Saveria di Borbone, sorella di 
Tuigi XVI. 

Il “doppio presente , Vittorio Amedeo IIl 

l’aveva fatto pochi anni prima, mandando le 
due sue figlie Maria Giuseppina e Maria Teresa 
spose ai due fratelli di Luigi XVI, il conte di 
Provenza (poi Luigi XVIII) e il conte di Artois 
(poi Carlo X). Ed ora se lo vedeva restituito 
abbondantemente, diceva la satira, poichè Maria 
Clotilde “le gros madame ,,, come la chiama- 
vano famigliarmente, aveva ancora esagerato le 
tendenze alla corpulenza eccessiva, ereditarie in 
alcuni dvi suoi prossimi congiunti. 
Figlia del Delfino, così fortunatamente dissi- 
mile dal padre Luigi XV, e della pia Maria 
Giuseppina di Sassonia, sulla quale lo Stryenski 
ha pubblicato in principio d'anno un bel vo- 
lume, Maria Olotilde fu presto orbata di en- 
trambi i genitori. In quell’ambiente, saturo d'im 
moralità, ove imperavano le favorite, la princi- 
pessina crebbe invece tutta dedita alle cose di 
religione, conducendo vita ritiratissima sotto la 
guida di Luisa di Rohan Guemenée contessa di 
Marsan. La governante, di tanto più rigida mo- 
rale quanto più erano rilassati i costumi della 
Corte, le ispirò presto l’idea di allontanarsi af- 
fatto dai pericoli del mondo, e di seg*ir l'esempio 
di madame Louise, una delle figlie di Luigi XV, 
che poco prima, ad espiazione dei molti peccati 
paterni, s'era rifugiata tra le catmolitane. 

A rompere l’ austerità quasi monastica della 
vita di Clotilde, vennero i matrimoni dei fratelli. 
Maria Autonietta cercò di legare a sè la cogna- 
tina, ma Ja frivolezza della nuova Delfina non 
andava a genio alla severissima madame de Mar- 
san, quindi le relazioni non poterono essere molto 
intime. * Madame de Marsan,, scriveva Maria 
Antonietta in quel copiosissimo carteggio colla 


1La mère des trois derniers Bourbon Marie Tosèphe 
de Saxe e! la Cour de Louis XV. — Paris, Plon, 1902, 


madre, Maria Teresa, che 
getta tanta luce sulla C 
te di Francia tra il 1770 
e il 1780, “è la sua amica 
del cuore e l’ha soggiogata 
affatto. , E quando, partita 
Clotilde, l’ex governante fu 
per allontanarsi dalla Cor- 
te, aggiungeva: “ Stiamo 
per esser liberati dalla fa- 
mosa governante: con tut- 
ta la sua divozione credo 
che non sarà un gran ma- 
lanno. Verrà anzi così ad 
inaridirsi una fonte d’in- 
trighi e di malignità.,, 

Alle altre cognate, che 
di Iì a poco vennero spose 
dal Piemonte, le fu per- 
messo di avvicinarsi mag- 
giormente, forse per anta- 
gonismo alla cabale de la 
Dauphine o perchè alla vi- 
gile madame de Marsan 
eran giunte notizie della 
meticolosa religiosità della 
Corte di Torino. Fatto sta 
che furono le contesse di 
Provenza e d'Artois a sug: 
gerire a Vittorio Ame- 
deo III di riprender l’idea, 
già ventilata, poi abban- 
donata, di stringere un 
nuovo parentado coi Bor- 
boni. 

Si trattava di dar mo- 
glie al principe di Pie- 
monte, ma superate le al- 
tre difficoltà d'ordine po- 
litico che avevano già 
sconsigliato di cercargli 
una sposa in Francia, c'era 
un altro ostacolo. A lui, 
dice uno storico, sarebbe 
piaciuto “aver donna di 
poche carni ,;: correva in- 
vece esagerata la fama della straordinaria pin- 
guedine della principessa, che gli proponevano 
per moglie. “ Fissa è di figura aggraziata ,,, infor- 
mava Maria Giuseppina, ha un portamento am- 
mirabile, belli gli occhi, i denti, i capelli, è assai 
eresciuta di persona e alquanto dimagrita., Non 
bastando questi ragguagli tendenziosi si mandò 
in missione segreta a Versailles il conte di San 
Germano e il conte di Viry, ambasciatore sardo 
alla Corte borbonica, fu incaricato colla compli- 
cità della contessa di Provenza di procacciare un 
ritratto, che per maggior segretezza, avverte il 
carteggio Viry, giacente agli archivi torinesi, fu 
mandato nascosto in una cassetta contenente 
musica. Finalmente il principe di Piemonte as- 
sentì e graditasi la domanda, si conchiuse il ma- 
trimonio per procura il 27 agosto 1775. 

* 


“Clotilde è la dolcezza fatta persona, ragio- 
nevole, piacente: ha sempre un sorriso buono 
sulle labbra ,,, scriveva Maria Antonietta, * ma 
non so se incontrerà molto a Torino. Ad ogni 
modo ne faranno quel che vorranno. ,, 

Il primo incontro della giovanissima sposa — 
tava per compiere sedici anniy essendo nata 
il 23 settembre 1759 — col marito ebbe luogo 
a Pont Beauvoisin, al confine tra la Francia e 
la Savoja, “ Mi troverete molto grassa e temo 
perciò di non piacervi , furono le prime parole 
della nuova principessa di Piemonte, cui Carlo 
Emanuele rispose cortesissimo, ma molto impac- 
ciato, come quegli che fino all’età che aveva al- 
lora di ben venticinque anni era sempre vissuto 
coll’ajo al fianco. 

Il 5 settembre 1775 si benedicevano con gran 
pompa le nozze in Chambéry ed una serie di 
splendide feste vi tratteneva per parecchi giorni 
la Corte. Lietissime le accoglienze nel rimanente 
del viaggio: archi trionfali, parate, arringhe, 
doni, specialmente a Torino, dove veniva pre- 
sentato agli sposi, monumento impareggiabile 
dell’arte tipografica, ed espressione dei voti delle 
città subalpine, un magnifico volume, che il Bo- 
doni aveva preparato nella sua stamperia di 
Parma. L’Epithalamia exoticis linguis reddita, 
per cui il De Rossi, illustre orientalista, aveva 
dettate venticinque iscrizioni in altrettante lingue 
diverse, siriaca, araba, copta, illirica, russa, ec 


il Paciaudi, altro piemontese, ornamento del- 
l’ateneo parmense, aveva composto elegantissimi 
discorsi latini, altri chiari ingegni avevan dato 
argomenti storici e mitologici, procacciò al Bo- 
doni cospicuo regalo fatto “non come ad arte- 
fice, ad uomo di lettere ,, ed assodò la sua fam 
perchè era riuscito questo lavoro davvero 4 una 
delle più belle produzioni della tipografia latina 
ed orientale. 


* 

Grave, compassata, rigidamente severa sarebbe 
apparsa Ja Corte di Torino a qualunque altra 
principessa giovanissima, com'era la novella 
sposa, se l’austerità dell’educazione ricevuta non 
l'avesse preparata a trovarsi a suo agio in co- 
siffatto ambiente. Dava l'intonazione la regina 
Maria Antonia, spagnuola, strettissima osser- 
vante dei più minuziosi precetti della Chiesa: ad 
essa si modellava Vittorio Amedeo III, su cui 
però la regina non pretendeva esercitare alcuna 
influenza politica; seguivano, obbedienti, l’indi- 
rizzo comune i numerosi principi del sangue. 

Non privo d’ingegno, nè di penetrazione, Carlo 
Emanuele, in preda ad eccessivi serupoli rel 
giosi, frutto di una educazione poco adatta a chi 
doveva salire sul trono, e per di più tormen- 
tato da frequenti disturbi nervosi, più alieno 
forse che propenso al matrimonio, ammogliatosi 
per obbedienza, trovò in Maria Clotilde l’unica 
donna che potesse piacergli. ‘l'utta dedita a cose 
di chiesa, era da lui considerata (lasciò scritto) 
sua “madre e direttrice spirituale ,,. Spesso la 
rinveniva genuflessa sulla nuda terra colle brac- 
cia tese a foggia di croce, oppure tutta prostrata 
colla faccia al suolo: passava quasi l’intiera gior- 
nata in preghiere o in visitare e soccorrere po- 
veri e quasi per forza s'adattava a comparire ai 
ricevimenti di Corte. 

Nei primi anni però condusse vita un po’ meno 
ritirata e si compiacque anche di letteratura, di 
musica, di moda. Poco prima ch’ ella Jas 
la patria, il Goldoni, già maestro delle zie Mes- 
dames de France, le aveva dato qualche lezione 
d'italiano. Giunta a Torino, ove, a Corte tanto 
più, l'italiano non era molto in onore, imparò 
facilmente il dialetto piemontese, anzi pare vo- 
lesse conoscerlo non solo per pratica ma teori- 
camente. Per suo ineoraggiamento, il medico 
Maurizio Pipino compilò e pubblicò la Gram- 
matica e il Vocabolario piemontese. Nella dedica, 
anzi, a lei fatta della grammatica il buon me- 
dico le dà lode se “il dialetto piemontese, sinora 
poco stimato dagli stranieri e negletto del tutto 
anche dai nazionali, , ha ricevuto “ ornamento 
e splendore ,,. Suonava il cembalo con qualche 
perizia, e talvolta riusciva, suonando, a calmare 
gli accessi nervosi del marito, ma, infervoratasi 
sempre più nella vita divota, vi rinunciò e bruciò 
tutta la musica, Di mode è spesso parola nelle 
sue lettere, sempre però dei primi anni dopo il 
matrimonio; specialmente in quelle alla mar- 
chesa Cinzano, pubblicate dall’Occella nelle Gu- 
riosità e ricerche di storia subalpina. 

Perdutasi ogni speranza avesse prole, non 
ostante i molti intrugli che le fecero sorbire lu- 
singandosi che collo scemare dr rguedine da 
lei potesse nascere il desidera 9, fu data 
moglie al duca-d’Aosta.e la corte fu allietata da 
Maria Teresa d'Austria, la cui presenza accentuò 
il distacco tra il principe di Piemonte e la fra- 
dlansa, l'unione più intima dei principi cadetti, 
sulla quale gettan luce i carteggi del tempo e le 
poche parti note dei giornali del duca del Gene- 
vese (poi Carlo Felice) e del conte di Moriana. 

* 

Intanto, segni precursori della gran tempesta 
che doveva schiantare il trono dei Borboni, giun- 
gevano emigrati a Torino gli Artois e i Condé: poi 
s'addensavano le nuvole scure, e scoppiata la 
guerra colla Francia rivoluzionaria, alle notizie 
dolorose che venivano dal campo di battaglia 
s'alternavano le notizie ancor più terribili pel 
cuore di Clotilde, che si mandavano da Parigi, 
il processo, poi la morte di Luigi XVI, di Maria 
Antonietta, di Madama Elisabetta, la prigionia 
dei nipoti. Prediche, novene, tridui, processioni, 
funzioni espiatorie si susseguivano senza tregua, 
e Clotilde il 20 maggio 1794 pronunziava solenne 
e pubblico voto “ di astenersi da ogni volontaria 
pompa, spettacolo, ballo e di vestire per un tempo 


PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con squisita finezza di gusto, con mobili di novità e di perfetta 

esecuzione a prezzi di produzione, rivolgersi allo Stabilimento 

tistio CARLO ZEN, Corso Vitt. Eman., 26, Mila: 
MBeS” Le più aite onorificenze a tutte le Esposizioni. R@ 


a sè riservato e nella maggior semplicità in lana 
di color celeste, riservandosi di vestire seta dello 
stesso colore nelle giornate di circolo e simili 
quando S. M. e il suo reale sposo l'avessero sti. 
mato, ma sempre coll’abbandono di gioie, pizzi e 
simili cose di lusso —,. Se il Re non glielo avesse 
vietato, avrebbe voluto seguire a piedi scalzi le 
processioni. 

La morte di Vittorio Amedeo III (18 ottobre 
1796) portò al trono il debole Carlo Emanuele IV, 
destinato ad un regno breve e continuamente 
angosciato. Nell'assumere il potere dicono para- 

masse sè stesso a Luigi XVI, e, se non andò 
incontro a morte, ebbe a bere l'amaro calice di 
ogni maniera di umiliazioni per parte dei Fran- 
cesi ormai spadroneggianti, finchè fu costretto 
all’abdicazione. Nell’animo suo abbattuto seppe 
talora spirare, vincendone la tenace inerzia, qual- 
che lampo di vigore Maria Clotilde, che, pur con- 
tinuando la vita divota, fu capace di virili riso- 
luzioni. 

La notte del 9 dicembre 1798, sottoscritta l’ab- 
dicazione, la famiglia reale, abbandonò la reggia 
avita, e s'avviò all'esilio. Clotilde, l'angelo tutelare 
del Piemonte, come l'avevano soprannominata, 
partì già ammalata, dimagrita a tal punto che 
nulla ricordava più in lei il “gros Madame, degli 
anni della sua fiorente adolescenza. Colpita da feb- 
bre a Voghera, dovette quasi a forza continuare il 
doloroso viaggio, chè il commissario Chipault 
aveva ordini severissimi. Sostarono un momento 
a Colorno, ospiti del duca di Parma; indi credet- 
tero trovar requie a Firenze ove poterono osse- 
quiare l’infelice Pio VI sulle mosse per la mor- 
tale prigionia di Valenza. La miseranda sorte del 
Papa li consigliò ad affrettare la partenza per la 
Sardegna, Ivi più che mai Carlo Emanuele la- 
sciò le redini del governo alla moglie, fonte e 
frequente occasione di intrighi di Corte e di go. 
losie, mal sopportando il duca d'Aosta, erede 
presuntivo del trono, di vedersi messo in disparte, 

Da Cagliari Maria Clotilde tornò presto sul 
continente. Le vittorie di Suvaroff parevano do- 
ver tosto riaprire la reggia di Torino all’ infelice 
Carlo Emanuele; ma l’Austria punto s'affrettaya 
a ristaurare effettivamente la dominazione sa- 
bauda e meditava invece di aggiungere alla ri- 
conquistata Lombardia l'intera regione subalpina. 

Fu questo un periodo di grande, ma vana at- 
tività politica per Maria Clotilde; chè il marito 
tormentato dalle sue solite convulsioni, ripetendo 
rassegnato # bisogna adorare la giusta mano della 
Provvidenza che si serve di questo iniquo ba- 
stone per batterci,,, lasciava che essa facesse o 
tentasse almeno di fare, A_Firenze, donde li cac- 
ciò la notizia della vittoria di Marengo e la paura 
dei Francesi, a Roma, a Frascati, a Napoli, Ma- 
ria Clotilde è sempre l’anima della piccola Corte 
sabauda, sebbene pur troppo i malintesi ed i 
dissapori tra i vari membri della famiglia reale 
non accennino a cessare, Ne è testimonio il libro 
del Perrero, di cui ebbi tempo fa ad occuparmi 
su queste stesse colonne; I reali di Savoia nel 
l'esiglio, compilato in gran parte sui carteggi 
principeschi. de x 

Ma, come at © tra le altre moltissime te- 
stimonianze, le | _ Lose lettere d'll’Hinterleutner, 
incaricato d'affari prussiano, che ebbi a pubbli- 
care nella serie quinta delia Miscellanea napo- 
leonica del barone Lumbroso, una parte notevo- 
lissima delle giornate dei reali sardi è consacrata, 
specialmente a Roma, ad opere di pietà, ed il 
popolo romano, chiosa il tedesco, “qui, comme 
vous savez, n'est pas précis&ment le plus dévot 
era “tout ébahi LE cette ferveur inconnue de 
toute le Cour sarde. , Così le lettere di Maria 
Clotilde alle monache cappuccine di Santa Lucia 
di Foligno, pubblicate anni sono dal Faloci Pu- 
lignani, ci fanno vedere con quale fervore Ja re. 
gina e il suo “caro compagno , si raccoman- 
dassero alle orazioni di quelle religiose. 

Ma, se volessimo presentare anche sotto questo 
aspetto Maria Clotilde, prendendo a guida le nu- 
merose, pubblicazioni di monsignor Bottiglia, del 
Rémy, del Grossi, del Cavattoni, del Grimouard 
de Saint-Léger e le parecchie altre anonime o 
meglio ancora gli Atti della beatificazione, en- 
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treremmo in un campo troppo esclusivamente 
edificante per riuscire di grande interesse. 

‘Tornata a Napoli nell'estate del 1801, perchè 
sì buccinava a Roma di un tentativo per rapire 
il ree trarlo prigioniero in Francia, Maria Blo. 
tilde non si mosse più da quel soggiorno. Avrebbe 
voluto abdicare gii fin d'allora Carlo Emanuele IV 
e certo, data la sua inettitudine, sarebbe stato 
buon consiglio: vi .si oppose virilmente Maria 
Clotilde, leggiaia dalla conventicola avversa 
al duca d'Aosta, e seguitò ad occuparsi dei pochi 
affari di Stato, chò la Sardegna era governata 
dal vicerò duca del Genevese. Ma il popolo di 
Napoli la conosceva più per le sue assidue vi- 
site alle chiese e per la fama delle sue penitenze 
claustrali. 

Ammalatasi nei primi di marzo del 1802, venne 
a mancare dopo pochissimi giorni il 7 di quel 
mese. Pietosissima è la lettera in cui Carlo Ema- 
nuele IV dà la tremenda notizia all’amicissimo 
marchese Guadagni e lo invita a compiangerlo 
Vanzina ha perduta “la moglie, la madre, l'amica, 
la più cara parte di me ,,. Ebbe sepoltura nella 
chiesa di Santa Caterina a Chiaia nella cappella 
della Divina Pastora; vietò di essere imbalsa- 
mata e fu sotterrata con indosso la sua veste 
IRR di lana turchina. Questa è una santa! 
È) morta una santa ,, andava ripetendo il po- 
pome che avrebbe voluto serbare come reliquia 
le vesti dimesse, che le erano appartenute. Istrut- 
tosi tosto in corte di Roma il processo di bea- 
tificazione, uscì il decreto che la proclamava “ve 
nerabile, il 10 aprile 1808, 

In quel castello di Moncalieri, ove, principessa 
ereditaria, Maria Clotilde 8° era compiaciuta di 
dimorare talvolta a lungo, vive ora, appartata 
dal mondo, un’altra principessa sabauda, che, 
come quella era venuta di Francia a consolidare 
i vincoli di amicizia tra i Borboni e i Savoia, 
andò in Francia sposa ad un Bonaparte a con- 
validare coi legami familiari l'alleanza tra la 
Francia imperiale e il Piemonte, moventi uniti 
al riscatto d’Italia. Erede del nome della prima 
Maria Clotilde, essa era ben degna di portarlo, 
pes nessuno poteva, in così alto grado, emu- 
la 


rue; lo: virtàe Gruserri RopeRTE 


I “QUADRI VIVENTI, ALL')RGENTINA A ROMA, 


Ne parliamo nel Corriere, Qui spieghiamo i di- 
segni. Sono due i quadri (opisodii della storia di Casa 
Savoja) che riproduciamo: duo dei sette, de' quali si com- 
poneva lo spettacolo: il secondo e il terzo, Il secondo qua- 
dro rappresentava quanto segue: Il conte di Savoja Ame- 
deo VI detto il “conte Verde, per il colore onde erà 
solito di vestirsi în memoria di un torneo, nel quale 
era riuscito vincitora in Chambery, venuto a Roma nel- 
l’anno 1867, ebbe dal Senato Romano accoglienza ono- 
revole, como reduce vittorioso dalla guerra d' 

Il senatore era Biagio di Belviso. — Quattord perso: 
naggi. La parte di Amedeo VI era sostenuta dal mar 
chese Carlo Cavriani; quella di senatore dal duca del 
Sasso Ruffo. V'erano poi: un magistrato del Comune; 
quattro patrizie romano, due cavalieri romani, un gon- 
falon del'Comune, e uomini d'arme al seguito d'Ame- 
deo VI. Le due prime patrizie romane, erano Ja I 
Grazioli e Ja marchesa Capranica del Grillo. 1l terzo 
quadro rappresenta: Bonn di Savoja, Questa princi- 
pesa figlia del Duca Ludovico 6 di Anna di Lusi- 
gnano regina di Cipro è di Gerusalemme maritata a 
Galeazzo Maria Sforza duca di Milano, si reca a Fi- 
renze alla Corte di Lorenzo il Magnifico, e quivi ascolta 
Agnolo Poliziano, che Jegge le sue poesie. Ecco i per- 
sonaggi: Bona (donna Lina Corsini Sforza), Galeazzo 
Sforza (don Marino Torlonia), Lorenzo de' Medici (si- 
gnor Raoul Regis de Oliveira), Angelo Poliziano (prin- 
cipe di Solotra), Luca della Robbia (conte Paolo Ta- 
verna), Andrea Verrocchio (marchese di Lico Leon 
Battista Alberti (signor Orazio di Falkner), Mino da 
Fiesole, (conte Filippo Lovatelli). Tre dame fiorentine: 
duchessa di Terranova, marchesa di Licodia, donna 
Bianca Capranica del Grillo, Aggiungansi due dame al 
seguito di Bona; due gentiluomini fiorentini; due don- 
zelli del Comune; un araldo, Questo è il quadro più 
ricco di personaggi e di costumi. Citiamo alcuni nomi 
degli altri quadri: conte 6 contessa Virginia della So- 
maglia, don Michelangelo Caetani, don Marcantonio Co- 
lonna, marchese Fazio dal Pozzo, contessa di Villafal- 
letto, principessa Rosa Radzwil], principessa Giovanelli, 
principe di Candriano.... Tranne qualche particolare in- 
significante, si ammirò il complesso dell'esattezza sto- 
rica. Lo spettacolo ebbe nei sette intermezzi eccellente 
musica diretta dal maestro Gino Golisciani. 


IL DERBY REALE A ROMA, 

La giornata del Derby alle Capannelle riusci que- 
stanno ancor più brillante del solito. Una splendida 
giornata di sole, dopo. una mattinata minaceicsa. La 

presentava un carattere di spiccata festività 
colle numerose baracche multicolori, prese d'assalto 
dalle frotte di spettatori che si procipitavano dai troni. 
Nel pesage, fiorito della élite della stocrazia romana, 
gunsere il Duca d'Aosta © il Conte di Torino, o, dopo le 
prime corse, la fanfara reale annunciò l'arrivo dei 
Sovrani, Tutti i principati proprietarii di cavalli e tutte 
le personalità sportive italiane si notavano nel esige. 
aspettativa era intensa, Euro era il favorito, su- 
uito da Tocsin; ma il puledro dei signori Pancamo 
fama giustificò il favore del pubblico o la Razza 
Volta ottenne una bella vittoria con Tocsîn, c'è oggi 
salutato il miglior prodotto della sua generazione. La 
Razza Volta aveva a questo Derby il maggior numero 
di rappresentanti, cioè il suo terzetto: Zocwin Ryyalis:- 
Madrigal, Tocsin è il fratellastro dell'ottima ZaruintUe, 
che i competenti conoscono bene; ed è nato tre anni 
fa da Melanion è Tristezza; porta 16 chilogram 
montava Jones, il fini che portò alla vittoria (/lo- 
ridano e Karibo nelle due ultime annate del Derby. Per 
il sole è per il vento, il terreno era piuttosto duro; ma 
Jones seppe valersene. Egli ha fatto anche aperazo 
la solita corsa d'attesa, regolandosi sull'andatura dei 
leaders colla calma e l'accortezza che formano le sue 
primo qualità, per piazzarsi negli ultimi 800 metri (la 
istanza ora di 2400 metri scarsi) ed uscire in un rush 
colla massima energia nella dirittura d'arrivo, Ecco 
Ì particolari della corsa, che mai come quest'anno fu 
tanto veloce. Dopo due false partenze, all'abbassarsi della 
bandiera dello starter, Sîrdar ha proso il primo posto 
stretto da vicino da Sericana e da Euro, Nella prima 
curva, staccansi Sericana ed Euro, ma entrando nella 
dirittura, il puledro dei signori Pancamo-Ragusa cede. 
Avanzano Isabella © Brandimarte; è Isabella velocissima 
vien soguita allora subito da Zocsin che Jones ha con- 
dotto progressivamente per piazzarsi ne) gruppo di testa. 
Magnifico l'arrivo, Primo arrivò Tocsin; secondi Jeatella 
della razza di Sir Rboland; terzo Royalist, della razza 
Volta, Questo è stato il 19,° Derby. Ricordiamo che Îl 
primo ebbe luogo nel 1884 colla vittoria d'Andreina. 

Toesin è inscritto per il Gran premio del ermriercio 
di Milano, Lo vedremo adunquo questo vincitore del 
giorno con Jones, che a Roma fu fatto segno a frenetici 
evviva. Gli allevatori proprietarii della ltazxta Volta 
sono il marchese Omer e conte René Talon, Trainer 
è Walter Bell, 


PORSIK DIALETTALI. 

A lu passu di Giurgenti, sonetti di Aressio 
DI GIOVANNI (Catania, Giannotta). 

Sono sessantaquattro sonetti siciliani d'un autore 
che fece principale scopo della vita sua letteraria lo 
studio della poesia vernacola dell'isola natia, illustrata 
da un Meli: da questo grande, non po de, como 
sì disse, filosofo, 6 precisamente spinuzi: 

urgenti, come e' insegna Gi 

zione “ La poesia dialettale di Ales» 

sio Di Giovanni, è un fiume nell'agro girgentano tra 

le terre del Mavaro, del Luponero e del Salacio; un 
fiume che sino a pochi anni fa non aveva pou 
ciò, quando ingrossava, i così detti marangoni ( 
robustissimi e audaci) xi caricavano sulle spalle 

danti e lo passavano a guado sfidando Ja piena grossa 

te. Quei marangoni (ve no oggi due su- 

ma ne avean bono i pas- 

Joro spalle è nllo Joro 

gambe, Quante storie, quanti episodii potevano raccon- 

tare quei marangoni! di poota li racconta, 

“E tutto un dramma Alessio Di Giovanni — forte e 
geniale poeta del dialetto agrigentino — ora rievoca 
con sicura arte © piena potestà di parola, svoltosi ]à, 
a punto al Passo di Girgenti, Nella casa dei maran- 
goni, dove stanno accolti contadini e pescatori di an- 
guille è vurdunara (trasportatori di zolfo) e altra gente, 
è pure capii un romito, /ra Maffeo, che mentre at- 
tende anch'egli che Ja piena, in quel giorno cresciuta 
e furiosa oltre il solito, cessi e si possa attravorsare 
agevolmente il fiume, sollecitato & narrare qualche 
storia — ed ei ne sa tante! — narra certe ligwendo 

liose di un sant’ uomo. Fuori, il vento uJula 
rabbioso, e violenta cade la pioggia nell’ ampia solitu- 
dine degli squallidi campi.... 

Così nella prefazione G ino Chinigò. I sonetti sono 
în buona parte dialogati, come quelli di Nori Tanfucio, 
maestro del genere, Sono forse po’ troppo verbosi; ria 
rendono il carattere di quei luoghi, di quella gente. 

Dodici sonetti in vernacolo fiorentino di Vrx- 
TURINO CAMAITI (pag. 32. Firenze, tip. France ichini). 

Anche qui parla il popolo, anzi il popolino, }} parla 
in dialogo. Vi è molta arguzia, e qualche vole (chia- 
miamolo così!) troppo lesto; ma non ci sono tutto le 
sconcezze e i sagrati che il becero adopera a tutto spiano. 
Insomma, è un becero alquanto educato. Saporito è il 
sonetto “ La canzone di Garibaldi , sulla lettua “La 
notte di Caprera , fatta da Gabriele d'Annunziy a Fi- 
renze, L'insigne autore riderà per primo delle arguzia. 
—_——_—_————_____—_____@ 
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Grande Stabilimento Balneare (Austria-Trentino) 
{Bagni Arsenico-ferruginosi -*-Stagione : i Maggio | Ottobre 
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Dopo l'i ione al Collegio Romano. 


Roma. — IL CoxaRESso UNIVERSITARIO DELLA € Corpa F » (disegno di R. Salvadori, da fotografie di Dante Paolocci) [V. il Corriere). 
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A Tivoni, 


Il ministro Nasi fra gli studenti. 


AL CAMPIDOGLIO. 


Il Gonfalone della Federazione Italiana. AL Foro Romaxo, — AnLa CoLowsa pi Foca. — LA DELEGAZIONE RUMENA; 
Roma. — IL Coxaresso UxrversitARIO DELLA “ Corpa FrATRES , (fotografie di Luigi Tomellini), 
[Vedi il Corriere], 
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CASTEL SANT'ANGELO DI ROMA. 


II (Continuazione, vedi N. 11). 


I restauri. 

AI principio del secolo XV cominciano a di- 
radarsi — per quanto riguarda il Castello — le 
nebbie del medioevo; nel 1408 si hanno i re- 
stauri di Bonifacio IX, con opera dell’architetto 
e scultore Nicolò d'Arezzo. Egli ridà nuova vita 
al monumento; ne fa le merlature guelfe tut 
t'attorno alla base, e, lavorando di mazza e di 
scalpello, abbatte porzioni delle muraglie radiali 
delle antiche colle, costituendo quell’originale e 
suggestivo ambulacro terreno, che isola il ma- 
schio, e gli dà l’aspetto, visto dal basso, di una 
grandiosa rupe, opera di titani e di Dei piutto- 
stochò di uomini, 

Poco dopo Bonifazio IX si ha Giovanni XXIII, 
che rifà il corridojo o passetto che va da Castello 


Ingresso odierno alla galleria 6 rampa romana che conduce 


alla tomba di Adriano. 


al Vaticano; e si è detto rifà perchè il passetto 
fu costrutto sull’antica cinta Leonina, pare, da 
Nicola II nel 1280, sicchè il Dietric di Niemen 
nota che un tempo “entro le murà che motte- 
“vano in comunicazione il Castello ed il palazzo 
“ si usavano rinchiudere le donne ed altri con- 
“ dannati , ed altrove dice che l’andito era tal- 
volta adoperato per condurre per quella via pri- 
gionieri dal Vaticano al Castello. 

Segue Eugenio IV (1431) che fa lavori im- 
portanti nelle fabbriche terrene e congiunge Ca- 
stello col Tevere per mezzo di un muraglione 
che porta il suo stemma. 

Indi Nicola V, il papa che maggiormente la- 
vora in Castello nel 1400, giacchè si debbono a 
lui i torrioni rotondi eretti agli angoli esterni 
(cioè quelli verso la campagna) del basamento 
quadrato, due torrioni quadri posti a lato del 
ponte sulla destra del Tevere, la cortina rotonda 
del maschio ripresa e continuata poi da Ales- 
sandro VI, e finalmente il rinforzo del ponte 
Elio, e la sua sistemazione che durò fino ad Ur- 
bano VII; all'imbocco del ponte, venendo da 
Roma, fa costrurre due cappelle votive, che vi ri. 
mangono per quasi un secolo, finchè Clemente VII 
le sostituisce colle statue odierne, * 

Sono ben visibili le cappelle e le torri rotonde 
e quelle quadrate di Nicolò V, nella rappresen- 
tazione di Castello (estratta dalla pianta di Roma) 
dello Schedel pubblicata nell’anno 1493 ed an- 
cora, e forse: meglio, nella pianta detta di Man- 
tova, composta nella stessa epoca, ‘ma pubbli- 
cata nel 1534, sicchè l’autore la corresse sosti— 
tuendo le statue\alle cappelle, il che avvenne 
nel 1530 circa. È 

Sisto IV, il celebre pescatore di Celle Ligure, 
continuò i lavori di Nicola predetto; e risale al 


1481, in un anniversario della creazione e coro- 
nazione di esso Sisto IV, la prima memoria sto- 
rica della “girandola, in Castel Sant'Angelo, 
spettacolo pirotecnico che si è ripetuto per quat- 
tro secoli e che ha interessato artisti come Mi- 
chelangelo che dette l’idea della scappata dei 
razzi e Bernini che la perfezionò. 

Uompletato il Castello del medioevo dai la- 
vori dei papi predetti, Bonifazio IX, Giov. XXIII, 
Eugenio IV, Nicola V e Sisto IV, esso si pre- 
sentava imponente davanti a Roma, nuova- 
mente e forzatamente soggetta al dominio della 
Chiesa, dal quale avevano tentato di liberarla i 
senatori ed i baroni dai Crescenzi ai Savelli, 
dai Colonna ai Frangipane. 

E tale lo ritraeva, imponente cioè, e gran- 
dioso il Carpaccio nel suo quadro rap- 
presentante l’arrivo di Sant'Orsola e 
del suo sposo ricevuti a Porta Castello 
da papa Ciriaco; e lo ritraeva con me- 
ravigliosa esattezza ed arte Giuliano da 


Porta -del Peruzzi. 


Sangallo, prima che suo fratello 
Antonio intraprendesse i ristauri, 
anzi — potrebbe dirsi — le rinno- 
vazioni, che eseguì sotto il papa 
Alessandro VI Ed ecco i 


disegni sangalleschi. 


Quello superiore, rappresenta Castello 
verso ponte; v' erano due torrioni laterali 
che racchiudevano una specie di piazzetta ; 
svoltando a destra s'entrava nel forte; svol- 
tando a sinistra si passava per una grande 
porta (si scorge beno nel disegno inferiore) 
detta di bronzo 0 Collina 0 di San Pietro, e 
per essa si. accedeva alla città Leonina, 
quindi, per i borghi, a San Pietro. 

Risalta al primo piano il torrione ro- 
tondo che conserva in parte la decora— 
zione antica ed il torrione dei Crescenzi, 
ancora alto ed imponente; @ nel disegno 
inferiore è ben rappresentato l’angolo sud- 
ovest del basamento quadrato (l'angolo 
verso l’attuale piazza Pia) coi bucrani, 
il pilastro d'angolo e le decorazioni a bu- 
gnato. 

Alessandro VI face eseguire da Antonio 
da Sangallo, detto il vecchio, lavori così 
importanti che Castello fu rinnovato, an- 
che nell'aspetto esterno. Fu rifatta la cor- 
tina sul basamento quadrato ed agli angoli 
furono innalzati torrioni ottagonali coro- 
nati da elegante e ricca decorazione a bec- 
catelli o mensoloni di travertino, archetti e 
merlatura; tutt’attorno furono scavati pro- 
fondi fossi, battuti da cannoniere opportune; sulla 
fronte, verso ponte, fu eretto un magnifico tor- 
rione semicircolare, grandioso, imponente, deco- 
rato riccamente a bucrani e festoni di travertino 
ad imitazione della decorazione antica; nell’ in- 
terno fu scavata la scala cordonata che attra 
versa diametralmente tutto il rocchio rotondo ; 
sopra di questo furono praticati silos per più di 
3700 quintali di grano, ed ancora esistenti, oliare 
capaci di ben 22000 litri d’olio, orride prigioni 


che si mostrano ai visitatori denominandole pri- 
gioni storiche; ed infine fu coronato l’edifizio to- 
tale col superbo torrione dei Borgia, ristauro di 
quello dei Crescenzi. 


Da Alessandro Il a Paolo Ill. 
Il Cinquecento. 


Dopo Alessandro VI, altri pontefici che lavo- 


Camino dei Barberini, 


rarono, in Castello furono: Giulio II della Ro- 
vere, al quale si deve la loggia del ponté, opera 
probabile del Bramante, e dalla quale loggia si 
gode una splendida veduta di Roma; 

Leone X dei Medici, che lasciò il suo nome 
ed il suo stemma qua e là in architravi di porte 
e di finestre dell’appartamento papale e fece 
costrurre da, Michelangelo la facciata di marmo 
lunense della cappella, e di cui esiste il dise- 
gno nella Loggia degli Uffizi di Firenze colla 
firma del grande artista; 

Clemente VII, pure dei Medici, che accrebbo 
camere colle sue imprese all’ appartamento pa- 
pale, fece porre sul Castello dal Montelupo un 


Il Passetto, 


angelo di marmo, levato poi nella metà del 1700 
ed ora racchiuso in un-nicchione lungo la rampa 
del maschio; fece decorare da Giulio Romano la 
piccola stanza «da bagno, la quale ha un soffitto 
di così meravigliosa fattura che il Gruner nella 
sua grande opera “ Stucchi di chiese e palazzi in 
Italia , Jo porta come esempio di decorazione a 
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stucchi del 500; e foce, come già si disse, abbattere le cappelle di Nicola V in 
capo al ponte Sant'Angelo, verso Roma, e ituire con due statue, quella 
di San Puolo, da Paolo Romano scolpita nel secolo precedente, non si sa per 
quale destinazione, e quella di San Pietro del Lorenzetti; 

ed infine Paolo III, al quale si deve tutto il secondo piano dell’appar- 
tamento privato, e 
sotto del quale papa 
lavorarono i più ele- 
ganti artisti del 500; 
l'architetto più noto 
fu Antonio di San- 
gallo il giovane, che 
dette i disegni deco- 
rativi del cortile del- 
le palle e della gran- 
de loggia rivolta v 
so i prati di Castello, 

Fu questa l'epoca, 
da Alessandro VI a 
Paolo III nella quale 
Roma divenne il cen- 
tro dell’ attività di 
quel meraviglioso 
complesso di sculto- 
ri, pittori, architetti 
e decoratori che det- 
tero al 500 il nome 
di secolo d'oro delle 
arti belle, E pe 
strir è le oss 
zioni alla sede dei 
papi, fu appunto in 
quest’ epoca che A- 
Jessandro Borgia fece 
dal Pinturicchio de- 
corare le sale che 
hanno il nome 
in Vaticano; che Giu» 
lio Il eresse il tem- 
pio di San Pietro coi 
disegni del Braman- 
te; che Leone X fece PSR 
decorare le loggie da 


Siani rei vrnli 


Modello di un Angelo che do 
sul Castello da C! 


Prospetto Sangallesco nel Cortile delle Pallo. : 
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«millo Orsini nel 1556 tutto 


Raffaello e da’ suoi scolari; che Paolo III fece dipingere il Giudizio 
nella cappella Sistina da-Michelangelo, e -da Antonio Sangallo -il-gio- 
vane fece erigere la cappella Paolina, E per lo appunto e Pinturic- 
chio e Bramante e Raffaello e Michelangelo e Sangallo il giovane, 
ed ancora Pierin del Vaga, Giovanni da Udine, Raffaello di Monte- 
lupo, Sicciolante di Sermoneta, Marco da Siena, Giulio Romano, i 
fratelli Zuccari, profusero' in Castel’ Sant'Angelo, attiguo al Vaticano 
e spesso dimora e rifugio dei papi, profusero a larghe mani te- 
sori d’arte nelle loggie e 

nelle stanze, nelle sale, nelle 
cappelle elevate nella’ parte 
superiore del maschio. 

Da Paolo IV a Urbano VIII. 

Ma si ritorni alla storia, 
o meglio alla cronologia delle 
costruzioni di Castello, 

Il primo papa imprenden- 
te lavori importanti, dopo 
Paolo II, fu Paolo IV, il 
quale fece costrurre da Ca- 


attorno al basamento Sangal- 
lesco una cinta pentagonale, 
seguendo l’uso dei tempi e 
seguendo — pare — dei di- 
sogni che aveva lasciato il 
Sangallo stesso. Una inte- 
ressante incisione del Lafreri, 
pubblicata nel 1557, dà prova 
del lavoro: ma fu lavoro di 
semplice terra e fascine, 
chè il Tevere nell’anno st 
so, in settembre, in una inon- , 
dazione funesta per Roma, 
sfasciò e rese inutili le forti- 
ficazioni. 

Pochi anni dopo però, 
nel 1560, Pio IV si pose attorno a Uastello con ardore e costanza, 
dovuti specialmente al timore di una"invasione turchesca, e rifece la 
cinta dell’Orsini, sotto la direzione del Laparelli, di muro e pietra, co- 
struì molte abitazioni e pose il suo stemma, le armi medicee, sulla 
cinta della importante fortezza e sul muraglione nuovo che Castriotto, 
Michelangelo, ed altri avevano condotto dal Belvedere di Vaticano 
allo spalto di Castello. Così Ja città Leonina ebbe maggior superfice, 
miglior difesa, e più forte baluardo. 


(Continua). Mariano BORGATTI 


Fauno dormente, 


Camera dell'archivio segreto (1530) e scrigni del tesoro papale (1400). 
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IL SENATORE Lazzaro NEGROTTO-CAMBIASO, 


Ora che possediamo una rassomigliante fotografia del 
rimpianto senatore, morto ottantenne nelle sue terre di 
Codevilla presso Voghera, sciogliamo un tributo di reve- 
renza verso questo venerando cittadino, che fu sindaco 
liberale di Genova; liberale benchè uscito da famiglia 
eminentemente conservatrice. Il marchese Lazzaro Ne- | 
grotto-Cambiaso fu anche deputato per molte legisla- 
ture. Entrò alla Camera nel 1860 col voto degli elettori 
di Pontedecimo, che gli rinnovarono per due volte il 
mandato di fiducia. Poi rappresentò Geno' di si © 
supava, alln Camera, di questioni economiche è commer- 
ciali. Il enustico Giambattista Giorgini, genero del 
Manzoni (vivento tuttora, e viva mille anni!) non tro- 
vando molto conciso l'oratore Negrotto, gli lanciò un 
giorno, alla Camera, con grazia, uno de' suoi famosi epi- 

grammi; precisamente quello che comincia: 

L'onorevole Negrotto 
Finulmente il ghiaccio ha rotto... 
Il marchese Negrotto fu il primo a riderne 

Venne nominato senatore nel 1890, Era molto affa- | 
bile, quindi molto popolare a Genova: una specie di | 
Giulio Belinzaghi della Superba. Ebbe a soffri rbi | 
dolorì domestici: sopratutto la perdita d'una figliuola 
| 


adorata; perdita che gettò un velo nero perenne su 
sua vita. 

mv Il conte Gioranni Giovio m. a Milano, a 84 anni, 
era l’ultimo discendente diretto della storica famiglia 
comasca dei Giovio, Egli era stato anche deputato ed 
aveva rappresentato alla Camera il primo collegio di 
Como dopo i1’59, Era buongustaio di curiosità letterarie. 

nwv A Roma, m. Giovanni Gozzoli, segretario al Consi- 
glio di Stato, già redattore del Diritto, ed autore dei ro- 
manzi L'assedio di Gerusalemme (racconto storico del- 
l'epoca di Roma imperiale, Roma 1882) ed 7 giacobini 
d'Italia. Jl Gozzoli aveva pure intrapreso una pubbli 
cazione di biografie di Artisti viventi; ma si è arrestato, 
erediamo, al 6.° fascicolo (Roma, 88). I 

nww A Modena il 6-nprile m; Antonio Mori, profes- | 
sore di botanica in quell'Ateneo, autore di scoperte di 
fisiologia vegetale e di diverse opere pregevolissime 
sulla crittogama. 

nwv Il contrammiraglio Luigi Figari m., a Roma 
il 3: aveva preso parte a tutte le campagne dell'indi- 
pendenza nazionale — 49, 55, 59, 60-61 e 68 — meri. 
tandosi due medaglie al valore e due menzioni onorevoli. | 

ww Gian Luigi Dubut de Laforest, romanziere fran- | 
cese, si uccise gettandosi dalla finestra, e non avea | 
che 49 anni. I suoi romanzi, per la maggior parte por- 
nografici, e tutti volgari, gli aveano pur dato popola» | 

| 


rità malsana e fortuna. Ma pare che Sì trovasse esau- 
rito è lo serivere gli costasse un grande sforzo; onde 
îl suicidio 

nov L'8, m. a Londra il molto onorevole John Wode- 
house, conte di Kimberley, che era capo dell'opposizione 
liberale nella Camera dei Lordi; Fin dai ministeri di 
ton, 62-81, era sottosegretario agli esteri, e am- | 
‘tore în varie corti. Poi fu ministro, ora di giu- 
stizia, ora delle colonie, ora per l'India, in tutti i 
ministeri Gladstone tra îl'68 e il'94, Ancora nel'94, 
egli fu ministro degli affari esteri nel gabinetto di lord 
Rosebery; e con esso cadde l'anno dopo. — Egli « 
nato nel 1826, come il barone di Wodehouse; nel'86 fu 
elevato alla contea di Kimberley, e nell'85 fu insi- 
gnito della Giarrettiera. 
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NUOVE POESIE. 

Pecci (Papa Leone XIII). Poesie latine, tra 
dotte da Cesario TESTA (Milav onzoggno) 

In preludio Natalis J. Christi Domini nostri 
An. MDCCCCI (Roma, tip. Vatica 

La tipografia Vaticana, diretta dal s 
inaugurò i proprii lavori con una nuo 
Leone XIII scrisse nella vigilia del Na 
è finora inedita. Sua Santità ne accordò il permesso 
signor Scotti, che ne fece un'edizione nitidissima, il 
primo esemplare venne offerto al Papa in occasione de 
suo giubileo pontificale. La poesia di Leone consta di 
ventiquattro versi, e comincia con un'enunciazione tran- 
quilla, come ne usa anche Orazio: 


sia latina 
o del 1901, 


Annua nascentis Jesu solemnia jam jam | 
Exoriens revchit rite colenda dies. 
At non lertitia prelucet candida ut olim | 
Nuncia, nec pacis munera grata refert. | 

La traduzione della prima parte suona così: 


“ Già l'aurora del di sacro conduce — Del nascenti 
Gesù Ja festa annuale — Ma non risplende o già 
altra volta Candida di letizia nunziatrice Nè i 


grati doni della pace reca. — Abi! d'ogni parto di sven- 
ture un nembo — Fiero incalza gli umani e al piant 
muove — E maggior ne prepara, A Dio ribelle — Fatta 
è dei padri indegna spregiatrice — Scuote ogni giogo 
la novella prole; — In opposte fazioni i cittadini — I 
discordia divide, e l’aspra guerra — Al san giunta 


Derelitti stanno ri dritti, la fede e ìl pudore - 
Si son ritratti, e impunemente ardisce — La cieca cupi 
digia ogni delitto. — Tu, Divino Fanciullo, alla rovina 
— Del secolo, soccorri, tu Signore — Nostra sola sa 


Sua Santità ha le eleganze del Sannazzaro è del 
Fracastoro; è quanti giovani professori di latino vor- 


| 
rebbero scrivere bei versi latini come questo vegliardo | 


che sul suo trono sfida il secolo! Leone XIII, che altra 
volta cantò le invenzioni e le scoperte moderne, esprim 
questa volta l'amarezza del cuore paterno per lo ten- 
denze ribelli de' tempi, Questa poosia di Sua Sa 
sembra perciò un'encielica 

In Arcadia (e l'antica, famosa Arcadi 
sempre) Sua Santità ha il greco nome di N 
elèo. Fra le poesi pontifice, scritte anni fa e 
quel nome e ora tradotte da Cesario Testa, ve n'ha 
una agli areadi: ad sodales arcadicos. Uno degli ultimi 
volumetti della Biblioteca universale, che in Milano pub 
blica la Società editrice Sonzogno, contiene le poesie 
latine di papa Leone XIII, tradotte dal nostro egregio 
collaboratore, Cesario Testa, noto fin dai tempi della 
prima Farfalla sommarughiana sotto il pseudonimo di 
Papiliunculua. Due inni, composti quando Leone XIMI | 
era il cardinale Pecci, esaltano le virtà di Ercolano, | 
vescovo di Perugia, .che difende Ja sua sede, l' alt 
contro l'invasione dei Goti; esaltano il martirio di | 
San Costanzo, e sono forse i più belli i 1 capo de 
cattolicismo, Gl'inni composti da Gioachino Pecci pa 
cantano il battesimo di Clodoveo, Je virtà di F 
. invocano Cristo perchè si possa iniziare sotto gli 
spicii della Croce il secolo XX; e, infatti, su tutte le 
più alte cime d'Italia furono piantate croci in omaggio | 
al Redentore con funzioni sacre solenni. 

Cesario Testa traduce del suo meglio; ai 
al testo qualche lo fiore, 


ungendo 


Poesie di )IVANNI MARRADI, nc 
colte e ordinate 1875-1900. (pag. 412, con ritratto, 
Firenze, Barbèra) 
la celebre edizione gialla del “ Non bramo altr'e- 
sea escono le poesie del Marradi riunite con nuovo or- 
dine: queste poesie della lucentezza e dogli affetti de 
licati, ch'erano esaurite è d'ogni parte si domandavano, 
Il volume è prezioso, Comincia con un’ invocazione 
alla Poesia “del Vero Iuce ideal ,; essa definisce l'in 
gegno del poeta e la serenità del suo spirito, Alla P 
alma Poùsis, egli die 


amente rac- | 


odi: — 8 a te ‘sereno sempre elevai lo spirito 
è i sogni che m'impenna d'ali sonore il verso, 
lungamente, pago d'altera solitudine, 
Vinterrogai nel giro del limpido universo, 
illumina di lampi Ja mia solinga strada 

di visioni accendi quest'occhi ebri di te, 

è cinto de' tuoi veli fantasiosi io 
sì come cad Ito nel manto 


un re 


ll volume si divide in sei parti: Intima storia — Vee- 
chi affreschi Ricordi fiorentini — Mare toscano 
Elevazioni — Monti e colline — Ombre e penombre 
Heroica: — Il Marradi è; sopratutto, il poeta del mare 
toscano e dei clivi toscani, Più volte, nell’ IrLusrra- 
zione Iracigxa, rilevammo la limpi 
la visione precisa del mare ceruJeo, 
surranti. L'arte sua raggiunge la perfezione nel ca 
gliere il vero quand'è bello, l' esteriorità estetica. Ma 
anche nell'effusione dei sentimenti, il Marradi è vero 
esprimendoli colla sua quasi sempre impeccabile, ele 
gante tecnica del verso, Gli affetti domestici sono reli- | 
gione al suo cuore. 

Una delle poesie più alte del libro è la * Rapsodia ga- 
ribaldina .., un qu pico dell'assedio di Roma nel 
che merita il confronto colla Notfe di Caprera di Gui 
briele d'Annunzio, Gli stessi versi del “ Mare toscano , | 


che di- 
aldi: 


e.“ Monti: e colline . sono superati dallo t 
pingono Ja morte d'Annita è il pianto di Gari 
Quel core di 
piange 
Lommovente anche la poesia sull’assassinio di Re Um- 
berto I. Ma l'ode rimane di molto inferiore al tragico 
etto, degno dello Shakespeare; soggetto ché non si 
, oggi, trattare jn tutte le sue parti.... In compenso 
rileggiamo il sonetto Jai monti 
E ancor, $u per le balze alg 
pompeggria qui l'imperiale allor 
qui dove i monti levano Je spalle 
fra una gloria di nubi orlate d'oro, 


era solo. 


poteva ormai 


Je, 


Sotto il mio pie', da un sotterraneo foro 


ruina giò, snodandosi sonoro 
ruina giù, vert 
Portami teco, 0 fumido tit 
lungi da rupi e lungi da forest 
al mio bel mare, all'amor mio Jontano, 
all'amor mio che langu 
rose d'inverno sul pend 
sotto un pallido sole umide e meste 


grinoso, 


ahi come queste 


Com'è bene incorniciato e serrato questo si 
me ben chiude ne' suoi quattordici versi il pi 
il sentimento intimo! Ed ora Giovanni Mar 
doni un volume originale! Egli è n 
della vita, Scriva! 


" 
Canti di libertà, di FrANcESCO GARTA (pag. 2 

in-4. Napoli, Pierro). 
Un poeta mazziniano 


Jdino. Si sente l'influsso 
di Giosuè Carducci; il Carducci del periodo voemente 
Il verso vibra robusto. Un bell'esempio ne abbiamo date 
nella poesia Su”! Lido Cumano, pubblicato ne 
di questo giornale; un altro nelle quartine; Al pugnale 
della Giovine Italia, che comincia così 
pati rro di saetta 
mp rose i flutti ess 
vd armasti di Giove la 
od Éfesto ne l'E 
Ah non di Giove e non de i principati 
tu reclinasti gli uomini a "1 desîr: 
su la tua lama i foschi congiurati 
posero un voto ardente d'avvénir; 
e ne) tuo lampo che atterrisce e ammalia 
la punta de "1 tuo triplice acciar, 

l'armi d'Italia, Ja virtà d'Italia, 

i destini d'Italia lampeggiar. 

Anche l'ode per Garibaldi, in ottonarii accoppiati, ba 
qualche rilievo artistico; ma anch'essa pecca del difetto 
di altre, Il poeta ha fretta: e alle volte non svolge com 
piutamente il suo nobile pensiero, ma lo lascia in tronco. 


La “Francesca da Rimini » a Vienna. 


La Francesca da Rimini di Gabriele d'Annun- 
zio, rappresentata dalla Duse per la prima volta 
in un teatro dell'estero, al Raimund Theater di 
Vienna, ha avuto un successo felicissimo. Ad 
ogni atto gli attori furono chiamati e quattro e 
cinque e sei volte al proscenio; dieci dopo il terzo; 
e dopo l’ultimo il successo fu coronato da un'in 
minabile ovazione. Fra i giudizii dei giornali 
viennesi, che tutti esaltano le bellezze dell opera 
poetica, ci. piace riprodurre dal Neves Wiener 
Tagblatt, il bellissimo studio di Hermann Bahr, 
il profondo critico, che visse a lungo in Italia, co- 
nosce l’arte nostra e la nostra letteratura, ed 
ha potuto comprendere tutte le alte bellezze della 
tragedia d'annunziana: 

Con la Francesca da Rimini, Gabriele D'Annunzio 
ha adempita la sua promessa, “Io annunzio l'avvento 
d'un’arte novella o rinnovellata, che per la semplicità 
forte @ sincera delle sue linee, per la sua grazia vigc 
rosa, per l'ardoro de' suoi spiriti, per Ja pura potenza 
delle sue armonie, continui e coroni l'immenso edificio 
id: tr eletta ; sctisso il poota, E 
questa è la na dell'arte-latina; questa la nuova 
forma dell'antica tragedia. Da anni egli sogna èiò 
e oggi ficato: la fusione della Poesia col Te 
tro, Ma-il getto gli era sempre riuscito male, Non erano 
che melodrammi con arie liriche incastonate nel rude 
intreccio. I suoi eroi non erano quasi mai drammatici, 
ma dalla loro bocca uscivano — diremo cosi — dei 
cartigli con frasi scritte da lui. Gli si snrebbe tal- 
volta potuto rammentare, a titolo di avvertimento, 

the disse a Eckermann parlando di Wolff: 

li riesce ad aprirsi un varco nell' obbiettività 
anto che un poeta esprime i suoi po- 
chi sentimenti soggettivi, non merita d'essere n 
zionato; ma allorquando egli sa rendersi padrone del 
mondo e descriverlo, allora egli è poeta; poichè allora 
egli è inesauribile 6 può sempre esser nuovo, mentre 
invece una natura soggettiva esaurisce tosto la sua 
singola intelligenza e finisce per cadere nel manierismo. , 
o egli s'è “ aperto il varco nell’obbiettivo , poic] 
come d'altra parte in tutte le vere golpntà della 


è salvo... 


in lu 
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nostra generazione, si è ris 
il passato ,, come direbbe N 
piante sta nelle loro radici: 
la felicità se ne venga spontanea ed 
bisogna cercarla nel passato, come un'ei 
che la sua esistenza abbia ad esse 
piena è completa ,. Un giovani 
rès verso quel tempo — un & | 
dalla propria gente, è come una parola che balzi fuori | 
da un tes abbiamo così a poco a poco imparato | 
a comprendere che il passato della nostra stirpe è il | 
nostro grande testo, nella cui concate lamente 
possiamo comprendere noi s pene e i no- 
stri desiderii. Come i tragici greci nel mito, così egli 
so alle origini nel sacro mondo dantesco, e mentre 
mentava il proprio nuovo sentimento allo spirito an- 
, venne modellata quest'opera di così limpida vi- | 
goria e di così robusta bellezza che i Latini non possono | quando tace, è più che umana, Ella ri 
vantarne un’altra che Je stia a pari. È sorprend | cuore il male più occulto e Ja speranza più s 


. 

 (uesto]iQuOre rinomato È 
si inqui è il ro all'i el .sno incanto il no 0 si fi d bb 

quasi feguseazte i penare alimmenso voro che | pe 200 jacano Li oso premio if presto e era | NOM GOVFODDO Mancere 


sublime nella forma e nella severità delle figure e del- | ferti d altre creature in ogni tempo, come se Ta nima | 


l'intreccio. Esso è unico nella dolcezze delle parole ! da Jei rivelata fosse la nostra medesima anima. , Emi- | @ N@®SSUnNa Mensa. 


‘egliata “la fodeltà verso 
tzsche: il benessere delle 
de. 


d'amore al 


una maravigliosa forza plastica il 
Malatestino; îl s 


Time nile la bontà e rasseg 
morata, non fu mai più pura 
gogna della ine esaltata 
ista del vago 


itimento 
delirio della pass 
‘appresentò in qu 


<: MARASCHINDAZARA 


potenza sulla scena, quando pura 


| SETA o ZURIGO 


| Spediamo le RARI novità in nero, bianco e 


Grema Cioccolato 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 


* * Gianduia 
franche e libere di dogana a domicilio. i n 
| E. SPINNER e C." Liquore Galliano 


Succ." 1, Zùrrers Selden Fabrik - ZURIGO. * Amaro Salus 


ur 


DOMANDATE: 


LA DITTA 


M. JESURUM x& C! 


n VBEANAHEZIA 
FABBRICANTE di 


MERLETTI a mano in qualunque punto e a qualunque 
prezzo. 


| Preghiamo domanda: campioni. A 


D 


Lineare 


ARTURO CORTINE - COPERTE - BIANCHERIE DA TAVOLA, & 
guernite con ricami o merletti in qualunque genere. |& 

VACCARI|| CONFEZIONI di merletti per Signora. 3 
LIVORNO FAZZOLETTI-VENTAGLI. Di 


(ITALIA). 


RICAMI in qualunque genere. 


bar STOFFE e VELLUTI di stile per ammobigliamento. |$ 
pini SETERIE artistiche per vestiti (specialità di Venezia). 


ARTICOLI speciali per regali artistici. 


ì| SPEDISCE Campioni e Cataloghi 
oppure MERCE A SCELTA in qualunque paese 


se franco di porto e senza obbligo di acquisto @s 


ACQUISTA piccoli pessi per studio, 0 qualunque partita importante di 
MERLETTI o STOFFE ANTICHI 


ORE PI: VENEZIA. 


Medaglia d'Oro 
Parigi 1900. 


trouve 
partout 


Guarigione certa delle 


MORROIDI (+ 


® garanzia assoluta, 
Serivere alla Ditta A. Dodero e C., Genova. 
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LA SETTIMANA. 


intorno alla probabilità di una spe- 
Tripoli, sono corsi î 
gi giorni diverse voci; particolarmente 
ché si è saputo di un colloquio av- 
muto fra il presidente del consiglio e 
mmiraglio Palumbo comandante della 
madra, ora în gran parte riunita nelle 
ue di Gaeta; e dopo il ritorno da 
î di qualche ufficiale che si dice 
i stato mandato in missione. I gior- 
i jrfficiosi smentiscono assolutamente 
he dna spedizione a Tripoli sia immi- 
ntd, ma non negano che siano stati 
fatti tutti gli studii necessari per com- 
jerlà, fino a stabilire quali unità tat- 
iche sarebbero destinate a formare il 
‘po di spedizione. I partiti estremi pro- 
ttano intanto di queste voci di proba- 
ile spedizione per creare una agitazi: 
polare contro di essa, ed a tale scopo 
id sono stati tenuti, senza alcun osta 
i» da parte delle autorità, dei comizi 
rio città d'Itali 
orevoli fatti di indisciplina, 
da alcuni richiamati della 
ARI 


iorni, sono stati deferiti ai tribunali 
militari — alcunî anzi già condannati 
— per reato di diserzione. Si assicurava 
che il generale Ponza di San Martino 
fosso risoluto n dare Je sue dimissioni, 
rista Ja cattiva prova che sembra gene: 
tralnente avere egli fatto come mi: 
guerra: ma, in un colloquio 
n un redattore di un giornale di To- 
fino — essendo egli andato in vacanza 
a Dronoro — ha negato assolutamente 
posito, dichiarando di approvare 
interna del ministero, e pro- 
curando di togliere ogni importanza agli 
atti di indisciplina avvenuti. Anche il 
(iolitti si è lasciato intervistare da un re- 
‘datore dellò stesso giornale, al quale non 
isi è mostrato punto impensierito delle 
dimostrazioni dei richiamati, ed ha detto 
che le agitazioni agrarie accennano a 
terminare con soddisfazione, L'afferma- 
zione non apparisce molto conforme al 
vero, poichè gli scioperi agrari conti- 
Jla provincia di Mantova, in 
quella di Ferrara, nel circondario di San- 
nazzaro dove lo sciopero è generale, come 
in quasi tutta la campagna novarese; e 
si sono estesi persino in Toscana, dove 
i mezzadri della Val di Chiana, quan- 
tunque i patti colonici di quel territorio 
siano forse i migliori d’Italia, vorreb- 
bero imporre ai proprietarii nuove cond: 
zioni onerose, Essendosi i proprietarii ri- 
fiutati di entrare in trattativa con le 
Leghe, a Chianciano ‘ed altrove, dal 
giorno 8, i contadini si sono messi în 
sciopero rifiutandosi anche di alimentare 
il bestiame, L'epidemia degli scioperi si 
sstthde d'altronde in ogni classe di 1 
voràtori, che si appigliano a qualsiasi 
futile motivo per abbandonare il lavoro; 
così a Besozzo (Varese) si sono messi 
in sciopero gli operai delle: filature; a 
Ravenna i calzolai e le lavandaie; a 
Oneglia, il 4, gli operai delle fabbriche 
d'olio; a Campiglia marittima gli operai 
di quelle miniere; a Guastalla i fornai 
mentro non si può dire che i ferrovi 
siano intieramente tranquilli e soddi- 
Matti delle concessioni ottenute. Nella 
provincia di Lecce si sono avuti invece 
i 


La scienza non s'occupava punto 


lattie più gravi; 


i, bagni a vapore, idroelettri: 


lettroterapia,ginnastica medica, tremuloterapia, ecc. 
Viali, portici per passeggio, spettacoli, concerti. Numerosi 


na diecina d'anni fa la fabbricazione delle acque den- 
fricie era un monopolio dei profumieri e dei droghieri. 


del suo risanamento. Si credeva che l’impiego di un sapone 
qualunque o di qualche goccia di acqua di Colonia bastasse 
ampiamente alla conservazione della dentatura. Ma da al. 
lora in poi le ricerche più scientifiche hanno provato: 
@) che una cavità orale infetta può provocare le ma- 


1) che l’asepsi della bocca non può ottenersi che me- 


disordini e tumulti contro i municipii 
da parte dei contadini disoccupati. n 
A Torino, il 6 si è tenuto un comi- 
zio di viticultori al quale assiste» 
vano anche varii senatori e deputati della 
regione. Fu approvata una mozione per 
chiedere la soppressione od almeno la 
riduzione del io consumo sul vino 


nelle città, riduzioni delle tariffe per il {di 


trasporto dei vini è facilitazion 
dist lazione, perla 
5 Il conte di Bilow, richiamato dal 
l'Imperatore, è partito l'8 da Venezia 
per Berlino. Varii ministri sono ancora 
assenti da Roma, dove la vita politica 
sembra momentaneamente sospesa. Il 5 
fu ricevuto dal Re al Quiri fe l'ammi- 
raglio von Rippert, comandante della di- 
visione navale austriaca che), dopo es 
sersi formata qualche giorno a Spezia, 
festoggiata dagli ufficiali della marina 
italiana, si trova ora ancorata nelle ac- 
que di Napoli. A Venezia furono fatte 
liete accoglienze alla nave-scuola fran- 
cese Duguay Trowin che, dopo tre giorni 
di permanenza in quel porto è partita 
per Pol 
Nel V collegio di Milano, in seguito 
alle dimissioni del deputato Turati, la 


hanno contrapposto a quella 
candidatura dell'anarchico 
Calcagno, dichiarando di darle un si- 
guificato di protesta contro il domicilio 
coatto, I costituzionali hanno deliberato 
di entrare in lotta, presentando per loro 
candidato l'avvocato Carlo Canetta, o 
l'avvocato Bassano Gabba. 


Stabilito le elezioni generali per 
il 27 corrente, il movimento elettorale 
in Francia è divenuto sempre più in- 
tenso. Anche i ministri, meno i Wal. 
deck Roussean, che non si muoverà da 
Parigi, prendono parte vivissima alla 
campagna elettorale; ciò che è tanto più 
naturale in quanto che sono state poste 
contro le loro varie candidature di op- 
posizione. Il ministro Caillaux ha par- 
lato il 6 ai suoi elettori di Mamers ren- 
dendo conto del suo mandato: il De- 
schanel, presidente della Camera, par- 
lando ai suoi elettori ha particolarmente 
combattuta la teoria del suffragio uni- 
versale per la nomina del presidente. Fu 
notevole il discorso di Barthou, già mi- 
nistro dell'interno con Meline, che com. 
battendo i nazionalisti si è dichiarato 
apertamente ministeriale. 

La sera del 7 si è riaperto il Parla 
mento inglese dopo le vacanze di Pa- 
squa, riprendendosi la discussione per il 
regolamento della Camera. Il deputato 
liberale Morley chiese al governo infor- 
mazioni su le trattative per la pace; Bal- 
four disse di non potere per il momen 
dare alcuna risposta precisa. Si sa che 
i delegati del Transvaal sono riusciti fi- 
nalmente a trovare Steyn, che sarebbe 
ancora persuaso della convenienza di re- 
sistere a oltranza, montro i delegati del 
Transvaal considerano la situazione delle 
repubbliche boere come disperata. Schalk 
Burger, Reitz 6 Luca Mayer conferirono 
lungamente con Steyn il 3, alla presenza 
del generale Delarey. Intanto ‘le opera- 
zioni militari continuano, da parte degli 
inglesi, secondo il piano del ge: 
Kitchener. Una colonna inglese, i 
il 81 marzo in ricognizione verso il fiume 
Harts, fu assalita a Drikuil da 1500 boeri 


che accompagnava Trepoff, interpose la 
sua persona e fu leggermente ferito: il 
| feritore fu arrestato. 


La commissione doganale tede- 
sca ha ripreso i suoi lavori il giorno 8. 
Furono presentate varie mozioni per au 
ed i Boeri, che al principio del combat-| mentare Je tariffo sui prodotti agrari, 
timento ottennero un vantaggio sugli in-| particolarmente sulle uve. Dopo viva di- 
glesi; ma questi furono poi rinforzati | scussione fu approvato un emendamento 
ed inflissero ai Boeri gravissime perdite. | che porta da 16 a 20 marchi il dazio | 
Si sta preparando in Inghilterra l'invio|sulle uve fresche, Per i mosti ed i vini 

i muovi rinforzi, 6 se la pace non sarà | furono mantenute Je proposte fatte dal | inglese. Il ministro inglese a Pochino ha 
clusa partiranno alla fine d'aprile al- | governo, Il conte Posadowski, ministro |chiesto soddisfazione al governo impe- 
tri 14000 uomini. Due ufficiali austra- l'inter negò che nel convegno di | riale, Il trattato russo cinese ri- 
liani sono stati fucilati per sentenza del | Venezia siano state fatte concessioni al-| guardo alla Manciuria è definitivamente 
tribunale di guerra, per avere fatto fu-|l'Italia. Gli accordi per il trattato com-| concluso. La Russia si obbliga a sgom- 
cilare alcuni boeri prigionieri di guerra | merciale con l'Italia saranno presi a|brare la Manciuria dentro 18 mesi, in 
allo scopo di depredarlì, è per avere uc- | tariffa approvata, Affermò che l'introdu-|tre diversi periodi semestrali: l 
siso un missionario che, non veduto, era | zione dei vini da taglio non danneggia |si obbliga a rispettare la convenzione 
stato testimonio dell'assassinio dei pri-|la viticoltura tedesca, perchè anzi au-|del 1896 riguardante Je ferrovie russe, 
gionieri boeri, 11 capo booro Kruitzinger, | menta © fa diventare popolare il consumo | Se lo altre potenze abbandoneranno Tien 
stato sottoposto a processo per accusa di no in Germania.» Tsin, la Russia abbandonerà Niu Cin 
crudeltà contro gli indigeni, è stato as- | in Albania diventa| La rivoluzione in permanenza continua 
solto intieramente dal tribunale militare | sempre più grave e pericolosa. Tutta |nella Colombia e nel Venezuela, Si an- 
® verrà ora considerato come un ordi-|l'Albania e l'Epiro sono pronti ad una|nunzia che il presidente della Columbia è 
nario prigioniero di guerra, sollevazione generale per conquistare la | morto fino dal 19 marzo. Nel Venezuela gli 

A Monaco (principato) fu inaugurato | propria indipendenza, e tutti gli Alba-|insorti hanno sconfitto le truppe del go- 
fl 2 corr. l'11° congresso internazionale | nesi, dai 18 ai 50 anni, sono già iscritti | verno e si sono impadroniti di Carupano. 
per la pace, n le quali dovranno com-| A Monteyo (Giamaica) sono avvenuti 
Il nuovo ministero spagnolo ha letto Nei distretti montuosi serci-|1l 6 ed il 6 gravi disordini, con un ae- 
5 alle Cortes una dichiarafione nella mi militari è il tiro n segno si fanno | canito combattimento fra la polizia ed i 
quale dice di essere deciso a. mantenere | pubblicamente sotto gli occhi dei Turchi. | tumultuanti con morti e feriti. Da King- 
il decreto relativo alle Congregazioni | Al primo segnale 100 000 Albanesi bene | ston furono mandati a Monteyo un in- 
religiose, mantenendo intatti i diritti | armati possono essere pronti a scendere iatore 0 dello truppe. 
del governo non alcune osserva» |in campo. [Vedi nel giornale l'articolo I 2, nella stazione di 


obbligati a ritirarsi. Anche a Boscham's 
Kop, lo stesso giorno, vi fa un vivo com 
mto fra i dragoni della guardia 


Un distaccamento cinese armato, scon- 
finando dalla provincia dell'Yun-nan è 
entrato nella Birmania, facendo prigio- 
niero e decapitando un cinese suddito 


tan: Tunisi, due 


zioni fatte dal Papa. Promise la pros-|alla pag. 286 troni si urtarono, rimanendo ferite 17 
sima presentazione di un nuovo progetto| 1 moti rivoluzionari russi sem- delle quali 14 erano italiani. Il 
di leggo per risolvere la questione |brano per il momento sopiti. Por mottare endio distrusse parecchie case 


bancaria, quantunque la Banca di Spa- 
gna contesti al governo il diritto di mo- 


al sicuro tutti gli arrestati negli ultimi 
disordini, non essendo più sufficienti i 


ad Atlantic, piccola città di mare negli 
Stati Uniti. Sette alberghi bruciarono în- 


dificare le convenzioni esistenti senza il | soliti luoghi di detenzione, a Pietroburgo | tieramente: soi persone sono morte in 
consenso di essa. Promise anche di pre- | ed n Mosca sì sono dovuti adattare sta- | mezzo alle fiamme. Una violentissima 
sentare un progetto di legge per rego-|bilimenti ed edifizi pubblici a carceri|tempesta si è scatenata il 8 corr. sul 

provvisorie, studenti arrestati o re-| litorale del Giappone, Quaranta navi sono 


lare i rapporti fra capitale e Javoro; non 
che un largo decentramento amministra 
tivo è Ja riduzione del dazio consumo. 
Ì marchese Vega De Armijo fu e 


in luogo di confino sono più 
di 5000, comprese alcune centinaia di 
studentesse, La mattina del 8, mi 


scomparso: si doplorano innumerevoli 
vittime, A Glascow, il 6, durante una 
partita di foot ball, rovinò u tribuna 


il 4 presidente della Cam il direttore della polizia di Mosca, sulla quale erano 400 persone. Ne nacque 
contro 8 schede bianche, poff, contro il quale la maestra Allart | una grandissima confusione, gli spetta= 
Il patriarca di Lisbona, andato a San-| aveva tirato il 1° un colpo di revolver, | tori delle tribune vicine, essendosi mesi 


Si hanno da 
foriti. 


ho, sali 
tentò di 
ufficiale, 


tarem a confortare quella popolazione af- 
fitta dalle conseguenze di una inonda 
zione, fu talmente male accolto che dovetti 
tornare in fretta è 
furia alla capitale. 
Questo fatto è un 
nuovo è grave 
tomo della agita» 
zione antie 
cale del Portogallo. 
Lo sciopero di 
Fiume, che si era 
esteso a tutte le 
classi operaie, 
minato il 4 in so 
guito ad 
fra gli sei 
è Je direzioni dei 
principali stabili» 
menti interessati, 
cioè il Lloyd. i ma- 
gazzini generali 0 
la direzione ferro- 
viaria, Scioperano 
ancora i fuochisti 
della Società Adria 
od i fornai. La cal- 
ma è tornata nella 
città dalla quale 


fu aggredito da un indi 
sul montatoio della 
colpirlo con un pugnal 


a fuggire per lo spavent 
doplorare 20 morti e 
10 aprile. 


e badare che ogni intrumento porti impresso il some “TLANMARIOS* 


Dirigero ogni richesta a 


DURONI E C°, Ottici DI $. M. KM RE D'ITALIA 


ria Vittorio-Emanuele, 7 e 9 — MILANO 


molti oporni ac 
per surrogare gli 
oranti. Gli ar- 

ra tra 

tenuti in carcere so- 


#® dovette trincerarsi: ma i Boeri furono 


le qualità 


dell'igiene della bocca e 


impiegati 


attaccano 


nato di potassio, il formol, l’acqua ossigenata, il tannino, 
il sapone (tutte le paste ne contengono) irritano e bruciano 


. PELLEGRIN 


STAZIONE BALNEARIA E CLIMATICA DJ PRIMO ORDINE 


Vasto par- 
Jber- 


i d'ogni ordine, Oltre 1500 camere ammobigliate in case private. 
TT Serrizio medico e chirurgico permanente 


EpoARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA 
ReAaL Casa. 


diante l’impiego simultaneo dello spazzolino e 
dentifricia antisettica di composizione determinata; 
©) che la formola d’un’acqua dentifricia che goda tutte 


blema straordinariamente difficile. 


Le condizioni che si ha diritto di esigere da una buona 
acqua dentifricia sono le seguenti: 


1. non deve corrodere i denti: 


. non essere caustica per le mucose; 
avere un'azione battericida ed antifermentativa; 
4. riunire un gusto gradevole ed un soave odore. 


dovuto essere respinti come assolutamente inadatti a que- 
st'uso. Infatti, gli acidi antisettici ed il sublimato corrosivo 


VELOCIPEDI AUTOMOBIL 


nio ''éitoa: dassbato; Chiedere catalogo speciale gratis. 


la mucosa. Ori 


l’un’acqua le lesioni delle mucose sono ancora moltò 


più gravi nelle loro conséguenze delle lesioni dentarie. 
Insomma, il commercio non ha fornito sino ad oggi che 


volute dalla scienza era la soluzione di un pro- | una sola acqua dentifticia che abbia vittoriosamente sop- 


portato tutte le prove, e che l’ani 


lisi, l'igiene, la pratic 


abbiano consacrato come perfetta; quest'acqua dentifricia 


è l'Odol. I più grandi scienziati * dell’epoca nostra hanno 
sulle qualità dell’Odol : esso risponde 


lesiderate, è l’acqua dentifricia più 


emesso il loro giudizio 


a tutte le condizioni 


perfetta dei tempi nostri. 


* Avremmo voluto pubblicare per esteso il risultato di 
Donde risulta che la maggior parte dei prodotti chimici queste analisi e ricerche, ma abbiamo temuto di abusare 
del tempo dei nostri lettori, pr 


nella confezione delle acque dentifricie banno 


ative. È 
e intelligibile questa materia tanto 
a, epperciò noi teniamo a disposizione di coloro a cui 
cosa potrebbe interessare, gli estratti i più istruttivi 
cerngiti queste ricerche. Basta farne domanda a noi per 
averli franco di portog , 


Laboratorio chimico di Dresda, Lingner. 


tavole è di cifre com 
in uno stile facilme! 
ari 


lo smalto e decalc 


icano i denti; il permanga- 


la diatesì urica (gotta, 
catarri vescicali, gasti 
epatici, il diabete, la nefrite è la polisari 

Si vende in bottiglie presso tutti 1 depositi d'acque minerali 
[adi è presso le principali farmacie del Fogli cral ag 
Gratia la Società delle Terme in S. Pellegrino spedisce Guida illustrata. 


(altezza metri 425 sul mare) 
DA maGGIO A OTTOBRE 


FABBRICA: 
Via BorcHETTO, 12 - 14 - 16 
MILANO. 


SCACCHI 


. PROBLEMA N. 1280 
di Gherard, Londra, 
"NERO. 
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REBUS DANTESCO. 


migliore al 
dei fanoiuiti “| 


PHOSPHATINE FALIERES “ 


a -_—., 
Spiegazione dei Giuochi del N. 14: 


Bianco Pezzi 5 
TIRZOA 0ION 


A_B_0 DE FG H 


Sempre giovane la Duchessa 
di *+*. Il suo segreto, semplicissimo, 
è alla portata delle nostre graziose 
lettrici, che possono imitarla impie- 
gando ogni giorno per la loro toeletta, 
la Crema, la Polvere, cd il Sapone alla 
Crema Simon, Diftidare delleimitazion 
J. Snrox, 13, r, Grange Bateliòre, Parigi. 
Medaglia d'Oro Esp.ne Univ.le Coli 1900 


BIANCO. —= 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica Ha 


dell’ IWlustrazione Italiana in Milano. 


‘ Cambio di consonante. 


dice che chi vive nel 
l'animo tranquillo e il cor 


R&RUS CRITTOGRAFICO (PROVERBIO): 
CHI N MISURA NON DURA. 
PAROLA DECRESCENTE: 
SALARIO 
A. Pizzoni ALAIO 
9; Pac aI de Fa ra ‘ARTO 
— RIO 
Anagramma. 10 
n un di 
Appena giungo n te, tu mi divo in 
"Talora ho cose buone, oppur dolori, feci ciare 
Di startene Jontano ti conviene, RE 
Che in me non troverai che duoli e pene. Mosoverno: 


IN- VENTO -R- 


Guglielmo De Grandis. 


Polisenso. 


risolvere il giochetto 
Non occorre molto acume: 
Un quadrupede m'ha detto: 
“Sono un monfe e sono un fiume, » 


Colleoni. 


- DICE - 


quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli 
gersi al signor A. TEDESCHI (por l'ILLUSIEI 
ZIONE ITALIANA), Miluno, Via Goito, 5. 


Ricrescita cei Capelli 
Non più Calvizie 


Rimedio notevole che da ad ogni uomo, donna e 
bambino una splendida eapiglinatura. Impedixce la ca- 
duta dei capelli, li rende folti, fa sparire la forfora, 
le croste, ecc. rendendo la capigliatara robusta, lunga 
© mori la. Capelli che prematuramente sono divenu 
grigi, riprendono, senza tingerli, il loro colore natu- 
rale. — Si garantisce la ricrescita dei capelli sulle 
teste calve, come pure le sopracciglia e le ciglia. 

fu scoperto in America un rimedio 

lunga e meravigliosamente ricca capigliatura. 

Siccome Lovaerim è un prodotto puramente vegetale, potete 

farne uso senza timore, poichè é assolutamente innocuo anche per 
la pelle più delicnta. 

Non v'è ragione alcuna perché voi 0 i vostri figli, abbiate 
una cattiva capigliatura. Essa è necossaria come una peotenione, 
si in estate che in inverno, e se non è abbastanza abbondante, 
espone ai raffreddori tanto i bambini, quanto gli adulti. 

Una malattia della madre o del bambino paralizza sovente la 
radice dei capelli, e occorrono poi Junghi anni per ridar loro la 

Chi potrà mettere in dubbio i meriti di questa cura straor- 
, davanti alle migliaia di testimonianze futte da persona- 
lità la cui attendibilità è indiscutibile? 


v'è più alcuna sensa per la forfora, la caduta 
dei capelli 0 la calvizie, come dimostra benissimo il 
disegno qui sopr: 


ALCUNI PARERI SCIENTIFICI: 


Molto volontieri attesto l'ottimo affetto del Lovacerin, È cer- 
tamente una delle migliori acque antisettiehe per testa preserva- 
tive della forfora, ed oltre a ciò è piacevole © delicata. 1 miei 
clienti la lodano e la raccomandano ni loro conoscenti. 

Dott. in Med. 
spedltomi ho ottenuto risultati molto soddisfa- 
vasi di calvizie prematura, causata da malattio, 
è continuerò perciò ad ordinarlo ai miei elienti, 
Dott. in Med. Joset Karos. 

Col Lovaerin sono fino ad ora veramente contento, È la prima 
volta che ho fiducia in un preparato che niuta la orescita dei ca 
pelli. Io stesso ho osservato su di me l'influenza benefica di que- 
st'acqua contro la forfora, ed.ho constatato la crescita di piccoli 
capelli in posti prima calvi. To lo raccomanderò anche nella mia 


città nativa. Dott. in Med. © ro Schamet. 


fo 


tI 
"Dott. in Med. L. Brainin. 
Secondo il vostro invito ho adoperato ripetutamente il Lova- 
erin, e posso sinceramente affermare ch'esso m'ha reso buon ser 
Sizio contro la formazione della ‘forfora ed affezioni simili, © 
perciò lo raccomanderò sempre. 
Dott. in Med. Ludwig Garner. 


Lovacrin ha una influenza favorevole sulla radice dei capelli, 
È i quali rinascono e si sviluppano rapidamente, - . 
Le madri she hanno signorine coi capelli. dortì 0 d’apparente 
“mancanza di vita, vimarranuo soddisfatte dagli straordinari effetti 
‘meravigliosa cura, che, benché destinata principalmente 
igione delle pellicole, della caduta dei capelli @ della cal- 
vizio negli adulti, è bene che le madri Jo sappiano, può egualmente 
procurare magnifiche treccie alle loro care bambin 
Una bottiglia grande di Lovaerin, sufficiente per alcuni mesi, 
I. 6. 3 bottiglie L. 15. 6 bottiglie L. 25. Spedizione franco contro 
rimessa anticipata (se contro assegno L. 0,50 in più) dalla 


Dita LEOPOLDO FEITH - Minano|| 


Corro Vittorio Emannele, 31. 
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3 PILLOLEn RIDUZIONE sa 


NEZZZZIULIZZNA a 0 


sign lnperiate elfi 
del'Opi 


di a eone Tolstoi= e 


> Preceduta da un saggio 

di ENRICO PANZACCHI 

su TOLSTOI e MANZONI 
nell’ilea morale dell'a 


Un vol. in-16 di 320 pa 
UNA LIRA. 


Ditigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


__ dii 


NUOVA 
EDIZIONE 
ECONOMICA 


Natalia 


ed altri racconti 


a 


Un vol.in-16 di 360 pagine 
UNA LIRA. 


menti psi 


Un libro b 
studii sulla ci 


i giudizi sono 


TERZO MIGLIAIO 


> |La Democrazia 
et RTIGIONE eu SCIENZA 


STUDI SULL'AMERICA, di 


Angelo MOSSO 


PROFESSORE DI FISIOLOGIA ALL'UNIVERSITÀ DI TORINO 


lauto è 


Un volume in-16 di 440 pagine 
QUATTRO LIRE. 


Ità americana, perchè l'indagine dello 
psicologo è genialmente fusa con la fantasia dell’ar- 
tista, in modo da interessare e commuovere il lettore, 
In Francia un libro 
entusiasmo, perchè è impossibile concepire raccolta în 
un volume, di poco più 
‘messe così abbondante di idee, di proposte, di ammae- 
stramenti ed anche di paradossi, che portano l'impronta 
di una intelligenza davvero superiore. Certo non tutti 
ttabili, ma la fioritura di osser- 
vazioni nuove e sennate è tale, che fa dimenticare 
qualche esagerazione e qualche lacuna. Notevole è la 
parte, in cui si analizza il popolo americano e si di 
mostra che per quanto ess 

nondimeno porta in sè le stimmate della degenerazione 
e della vecchiaia, come risulta dai fatti fisici della 
carie dei denti e della cupezza della voce, dagli ele- 
i dell’ecce: 
degli affari, ed infine dai costumi pol! 
crazia, che rappresenta il trionfo della senilità, nello 
stesso modo che in un organismo vivente la prevalenza 
del tessuto connettivo sulle cellule più nobili del cer- 
vello. Degni di speciale considerazione son 
sui fenomeni religiosi nell’u 
stanti, sulla tende: 
moderno nell'educazione, e quella meravigliosa appen- 
dice sui rapporti tra il pensiero ed il moto. 

(Rivista di diritto internazionali 


LA SALUTE DELLE DONNE 


Apiolina Chapoteaut 


(Non confondere con l'Apiolo) 

È il più energico emmenagogo conosciuto © si apprezzato dai 
medici; provoca,o regolarizza il FLUSSO MENSUALE, im. 

RITAR! SOPPRESSIONI, come pure i MAL 

Dia TESTA, le [TAZIONI NERVOSE, i DOLORI 

DI VENTRE e le COLICHE che seguono le EPOCHE . 

compromettono tanto la salute delle Donne. 

PARIGI, 8, rue Vivienne e nelle principali farmacie. 


pid OTTENERE 
UN BEL SENO 


La bellezza della gola e del seno è una belta 
tura non prodiga a tutte ledonne: ma 
quseto stato ‘anno con piacere ch'osiste ua 
mezzo innocuo da fare dolce violenza alla nu 
tura è renderla mei ‘Questo mezzò 
molto conosciuto dalle Parigine e dal Grai 
mondo femminino, consiste nell'impiegare le 


PILULES ORIENTALES 
RATIÉ 


Queste pillole approvate da sommità 
mediche di Parigi, hanno” intatti la 
virto di aizpan 0 ricostituire il 
seno, di rassodare i tessuti o di farepa. 
rire le sporgenze osseo delle spalìe, 
dando a tattoll corpo dei lineamenti 
ben modellati. Esse agiscono facili» 
tando Ja trasformazione degli ele 
mentiin sostanze plastiche che si fix 
sànò nella regione del seno. Ottenuto 
lè poi senza 10 di regime speci: 

Vivificante le 


hanno inoltre la prop 
lire { lineamenti de 


profondo, che vince tutti ì recenti 


In nessun caso esse no 
‘conforme ‘a legge). vie 
guire, senza nulla cambiare 


Prezzo: La stola coleslicazioe Fr, 6,35 (ini dieta © fat, 


NOTA. — Respingere tutte le scatole che non tano $l timbre 
dell’ FOSK Rai Fabricanta e sull'etichetta. perse del signor. 
J.RATIÉ, i, 5, Passage lonu, PABIS.-— 
TT TOO Terne ere FARI. 
San Carlo. — A BuENOS-AYRES: Signor C, Perrel, Calle Cuyo, & 


imile avrebbe eccitato delirii di 


i quattrocento pagine, una 


L’unico preparato col celel 
SANDALO DI MYSORE 
Inofensivo, sogprime 1 Copnibe, 


GUARISCE IN 48 ORE 


Non ona i dolori delle reni 
s andai impari vd mascclati ud altre 
medicine. 


ni ta porta li 
tte (11) 


ed'in tutte le Farmaci 


paia giovane dalla storia, 


della passione 
ici della demo- 


ivo egoismo 


no i capitoli 
“sità cattoliche e prote- 
dell'americanismo, sullo spirito 


TERZA EDIZIONE 


con nuove aggiunte 
La ) ita 


Studi morali ed economici, di 


i legislazione comparata). 


“por commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


" Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È USCITO 


FITISN II TTTTTTIITTTTTI TI SISI CITI SA s 


ea MY VIVI 


Treves, editorit, 


3 TT ITLTITETÀ 


L'Autunno d'una donna= 


Romanzo di Marcello Prévost 


Ailano. 


campestre 
Antonio CACGIANIGA 


INNAMBULA ANNA 
gt desidera rada di 
presenza o per corrispondenza 
scriva le principali domande in- 
viando vaglia di L. 5 al profes: 
sor Pietro D'Amico, Bologna. 


ere ‘aglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Leichner 


Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. | 
= BERLINO = 


La 
Î oudre Grasse La migliore frale ciprie profumate, 

Usata dalla celebre Adelina Pattie 
da tutele grandi artiste” untuosa, aderente, invisibile;igionica, per signora e per teatro, dona al 
colorito la massima beltà. Solo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. Vendesi alla fab- 
brica: Berlino, Schùtzenstrasse, 3i, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Ita ar 
darsi dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


VICHY-GIOMMI STERILIZIATA TERE 


DISSETANTE e DIGESTIVA \ per ECCELLENZA 

*TROVASI IN TUTTE LE FARMAOIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
Quattordici Medaglie di Primo Grado — 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


Ranzini-Pallaviocini Carlo, Gerente. 


